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ATZETTA PIEMONTESE 





TANTE ia Ga to Te se) iu re IL rogo Ta Aovcciazioni fanno pimdpio sl 1° scoi lè di omni me. 
WEA PISA ala e (iu sar | Cadeo Si n 
‘per Posta: ra Lo w— f= 630 ‘Provincia con mandati postali afranesti. o 
eso) (ante 2 Croci 
ie i a ESE 





TORINO, 6 APRILE 1874. 


ITALIA 


‘Awti: — Nel mattino del 1) audsute tro 












































COLLEGIO! DI CIRIÈ, 


Gi sorivono e noi per debito! d'impar- 
ialità pubblicita 





Torino, d aprile 1974, 
Quor. sig. Direttore, 
‘Alla nota cortesia ed imparzialità di V. 











"CRONACA i CITTADINA 


mont ia Torino, — Flenci 
lele inseriii Oni fatte dal 99'imarsò al 4 am 
ull'ffilo dallo stato nivile manicipae, 

Giovanii Atitonio Pilotto, spazzino, res. a 




















‘a ‘Lori 











Gonte Massimo Mola di Larlssà, rei 
riuo, eu Laura Pelletta di Cortaszo 


Lorenzo Ponghietto, comme: 


Bestante, fattorino, res, n Torino, 
Lardone; inedista, ‘residente ‘a To- 








ati 





Serale Itallane. — Sì è pabblicato 
il 14° numero dello. Serale. Zlaliane, Jetture 
‘per le famiglie, ‘contenente : Teresa' Pol (M, 
ossoun) — Corriere (A, Galateo) — 27 te: 
tamento di Claudio Rizslo, racconto (G. O. 
Molineri) — Presie minute (G. D. Egvean) — 
High Life contadina, pazse (G. Paldella) — 
Ti ciltà. el lago salato, VIOLI Lossimn) — 

















.|[Toriuo, oa Margherita Bodro ved. Quarnuta, [ras a Turiuo, com Maria Galonzo, fabtesca, [{gipt politico Mn) 
‘vuniosi at) binario della {erravia tra_ Villa=|raccommudo la pubblicazione di queste. piche | ret. a Turino. tes. a Turino. Rivista politica, marzo (. Muggio) — Sela 
nova © Villafranca d'Asti la rovine Campo» [linea nell'acoreditata) Gesta Piemontese al: | Pietro Frolh, cuoco, res. a Torinoj con Lul: | Demetrio Scaletta, sirto, res, a Torino ton 


donioo Vittoria d'auni 18, che 
minestro di scola, rimaneva agraziatamente 
schiacciata dal convoglio diretto che transitava 
in quel momento; 











Io scopo di rendere editi i lettori della me 
denima circa lo apirito  dell'opiaione’ | pubblica 
‘nel collegio di Ciriè, dichisrmidomi faterprete 
di moltiasitri simici ed elettori Hberali. 


Ii comm. Miccono, persosaggia. rispettati. 











(gia Giovine, odoitrice; res. a Torino, 
Michele Giordana, margaro, res. a Niche- 
Huo, con Vittoria Lovera, margara, res, a 
rino. 








Domenica: Custa,, comeriara 


la Montecastello, cou Marin 





Carlo Ambrogio Stotti, camerior 


ri 





Tutino. 
, renidento 
Giuseppa Getter, 
cameriera, reg. n Moutecuatello. 


 Tentri, — È 
SA n at gna DIRLA prc a fe. 
cena 





pargolo, cioè 









— Tin mattinn del 190 marzo]. Mickelo Giuliano Verrono; camsidico, res. a| Giscinto Teata, iupiegato municipale; res. PRIRiO al Eno i 
i convento della MALE A d:1 5. Sepoloro;|cho le località di Rivarolo dove dol Festo gl [Saluzzo fono. pasta questio giauatico minare prote: 
gicinimza Alla MOIDESSt cebiavo, giovanistima; Amici del progresso non potrebbero onorario |" Gio. Fran , eseguita da oltre tzecouto ra- 





Dal eorionido na mo di cinte che 
SORESTI nun remota cuntradi, Si dico cho nen 
RECON IA più pente. © n Ssara la 
Tifa Hola mogaca i Mov 5 


Venezia. — Leggeri nel Tempo: 

Morosini Edoardo di Marco da Vencaia, am- 
mogliato con due figli, era addetto alla no: 
‘tra atazione ferroviaria iu qualità. di. appli- 
cato all'ufficio merci celeri. Fra lo altre a 
vova auche la gelosa e pericolosa mausione di 
manipolare groppi di dennro. 

Ln nera del 28 essento di sergizio, sl la. 
ciò sedurro alla vista di du plichi c'ntenenti 
Ta aomma di lire 20,000, e li fece suoî. 

Tn mattina del è7, non sappiamo sotto 
qualo, pretesto, disse alla moglie, cho. doveva 
‘assentarsi per uno o du giorni, e ni nesentò. 
Passavo uno, duo e tre di‘ il Moroaiui non 











dei loro suffragi, stante ‘Îl so programma 
troppo ministeriale e lo suo. idee troppo ri: 
strette, Cho diremo poi di Ciriè, di. Caselle, 
(i. Volpiano edi Fiano dove finora le ftea 
ali prevalsero sempre sil ogni considera 
zione d'interesse locale, o dove nà i o 
imniuisteiali, Dè i clericali bano mai rà 
radice? 
1) sentimento che oggi prevale nelle dle 
li cletori politici si & il‘ desiderio. li mau 
dare fa Pariamouto no iomo nom sola onesto, 
ga capice, iudipeudento per censo 0 pr sen: 
timeuto, alncero amico di libertà © di progresso 
ol anche già versato zol pubblici affari. 

Al nistro desiderio, alla nostra aspettazione 
spddistorebbe pienamente l'ave, Casillo Colom- 
biui, noto nel foro torinesa per la aua delica- 
tiscima probità, per l'iugeguo eletta o colto , 

Sonoeciuto nel Consiglio proviucîale per 





























3turiseng9, imp. allo ferro: 

‘ri, roe. a Torino, con Maria Catterina Bsiloy 

‘contadina, res; n ‘avernette. 

Secondo Fassio, negas,, res. & Torino, (con 

taria Frette, res, & Torlnò, 

Giuseppa Luigi Bertolino, commesso. nego: 
‘a Torino, com Rosa Carbone, re 








nigi, Vieceo 
‘coli Francegca Picco, res. n Torino, 


hicnestante, ren. a Torino, 





Luigi Calza, fabbricante votiuro, res. a 
(Torino, con Giuseppa Fertero, rea, a Torino. 
Gincomo Statbio, conciutere, rea. n Toriuo, 
(con ‘Anna Trando, contadina, res. a ‘Porino. 


Sautiuo Cattaneo, tappezkiere, res. a Ti-| 





a To 





Giuseppe Ponti, cameriare 
(paglia, res, a Torino, 


[ecu Catterina Allevi, ros. 








‘a Torino. 


cino: 


‘tino. 
Giuseppe Fuusone, 





‘con Giovanna. Mombello, operai 


res. a Torino 
ja in cappelli di 


Giuseppo Picco, coechiere, resid. a. Torino, 


Tori 





Lorenzo Girot, ‘contadino, resid. ‘a_ Torino, 
do Criutina Muretta, ‘oontdiua, res, a To: 


iacomo Vercelli, contadino, resid. in To: 
rino, con Margherita Gatto, contadina, resid. 


Filippo Avattanso; tipografo,, resid. a To-| 
rino:, ‘con Aoastasia Bonaudo,' resid. a To 


Vittorio Gallo, falegname, resid.. a Torino, 
(tom Carola Bauchi, nastrala, resid. "To: 


fabbro-ferraîo, resid. a 





‘gizai iu contome e hen disciplinati. Lo apete 
tacoJo, che riprofuco la. famosa. Giandujeide 
dei Del giorni carnovaleschi di Torino, # quale 
cosa verkmente d'ittraente ‘o di eurioo, Bol: 
dati, cavalieri, muguni di Caliavetto, balls: 
riui, Marto collo stato maggiore, Giandujo 
Girowatia è perfito il Ra d'Italia, ju granda 
equipaggio di gato; figarano fn questa gra 
riot /aerie che dorrà formaro lì grett af: 
traction del publio, torinese, tanto più che 
prodotto va a beneficio del Iioovero di Men: 
dici. 
Lade allo benemerito persono che jnisiarano 
lo spettacclo cil‘ai bravi giovinoiti che vi pre: 
saro parte, "}$ luutle ricordare ni nostri cone 
cndini Che stasasra si ripto la roppresen: 
tazione. 
Sabato sera cominciarono le belle e iate 
rossanti serato; drammatiche al Gerbino. La 
































‘a Torino, con Autonia Rivolta, scppressatrice, 
res. a Torino. $ il cav. Bellatti-Boa, inaugurata. a sua 
Battista Bona, fabbro-ferraio, residente a|primn: recita della ‘stagione con nu concomo 
Torino, con Muldalena Campo, residente |grandissimo di spettato 
‘Torino. Accolti con prolungati applatsi i priacipali 
Giovanni Capello, propriatario, res, ‘n To:|attori al loro ‘comparire sulla /noena, questi 
rino, con Felioita Marengo, res. a Torino. iutorono al ogui atto, specialmente all'ia- 
"Giovani Battista Detto, sarto; resid. a litizzo della signora Tentero-Guidono, il; più 
‘Torino, con Eagenia Sartore, sarta, residente Rel nce dea 
a Turibo. 


Si ta prd vedere; l'offzio della ferruvia anda | bilità amministrativa, schietto liberale ed n- 
all'abitazione par avere notizie iutorto a lui:|maute del vero progrewo, figlio unico e degno) 
la povera moglie, che $i trova in mille nosio,|di quella donda iusijno ed ouorauda, il cui 
tiapondo, comera' istruita dal proprio marito, [none è vero decoro della patria. « Ta Giulia 
ceisero esso ammalato. Si lascia correre ancora |Molino-Colox-biuî. 

‘no giorno © fibalmento si scopre la truffa @| Coî sensi della 
la foga dell'impiegato infedele, 


tino, con Speranza: Gallo, sarta, res 
‘Angelo Badarello, falegname, res: a Torino, 
‘com ‘Rosa Voglino, sarta resid. a Torino. 
Carlo. Giordano, negoziante iu pianoforti, 
res. è Torino, con Francesca Ceresole, res. 1 
Torino. 
Domenico Caraglià, comeriore, resid. a To: 
rino, con Adelaide Ferrero, sarta, res; a To-| 
rino. 
si 


eimpagnia diretta da' quel valeuto artista che 














jassima: stima 
Obbimo Sert, 

Pavuneuui Givseora 

elattore politico nel collogio di Ci 
















iva In st 
Etraliti i comin. 2 








Nella fara Un marito: nel cotone il braa 





mo Riaso, 10 








To: 














‘a Torino, cou 





Giusoppe Ferroglio, 





fnbbro-farraio;, tes 





1 Bertino, te a Torino: — |rino, con setto, cucitrico, residente |gilo Hassi fu Îl brillante, attore, © l'attore 
"Girgenti. — Nella ihtà dirotto, nell -—ATTI UFFIOIALI  |'SEROII ecoli DUAL SI rea ito TA Genti, esoitrià, Brilate pe ecclnra i bio o più i 
AA locnEi GIOIE AOL SRL Sirion list, _ rino, con Giovanua Buscaglione, cnoca; re. a| Fortunato Monticinî ; impiegato governati.|PSiCh® dimostrazioni di stime. c 
IiEI paliblicamento a quel vescovo, rovotando Ho; co \ ras a| Fortunato Monti | oplegato gureraati:|* Questa vera. prima o solcano, novità della 
Lao] mosg ansa 1 ) i ea 


dei 
pato | 


cid che dai clericali è chiamata l'ere 
vecoli cattoliefi nno di loro ha già 

















1. Un regio decreto (u. 1854), ci 19 
imuizo; che istituisce un Consolato in Rio Gran- 








Seoemdh Leona, notaio, res, a Vigone, con 
Luigia Losana, res. a Torino, 





‘a Torino, 








Piatro Odlone, calzolaio ,. resid. a Toriuo, 





stagione: 


signor Alfonso. di Alessandro 
Dum 


‘00 ci fu dato di poter sentire in 
francess lalla compagnia Leroy-Olarence, 


n 











ta libro in coi accoman alia riforma della | Mazzo, che istituisce na Consolato in Rio GrAD | “atichelo Borcalate, falegname, res, a Tori-|con Domenica Piazzi, eucitrico , residente di |" Gg; attii giorni di Sul, opera in cinguo 
Qhican cattolica ed'alla neteeità di istituire | do d0 Sul con scitrindiione in Motta la DO. (no, con Domenica Treia, cuocs, residente a | Torino. Rae ino |Giorant, come quelle ai Milne, di G. B. Fer 
tina Chiesa nazionale, x siiitutino di quella] vic dell ateo nima, la, quile viene persia ocio, Camillo Diyen, iuduateiale; ren. a ‘Torino, |BiMtonte, come quella di Alano, di GB: Fer: 


di Germanin promossa da Doelliger 6 Rei- 
ceo. 

La Sicilia Cattolica, dando la, notizia ax-| 
giiuigo che tutto Il elsro delle città agrigen- 
tino, compreso il vescovo di Girgenti, ba pro- 





neiro. 
9. Un regio decreto (1. 1853), del 19 

marzo, che detorzina la composizione degli 

‘equipaggi de 








Pietro Regis, contadino, resid. a Visolie, 
con Marghoita| Andreis, choca, resi è To: 
rino. 


Michela Autonio Borgia, contadino, resi]. 





con Adeliun Cora, 
Gisoomo Germano, im 











es. a Torino, 

lo ferrovie, ros. al 

‘Torino, con Uasimira Scalvedi, res. a Torino, 
Federico Barbero, impiegato alle forrovie ,|st 














impresa Mora e Comp., ha ottenmio, sabato 
era, al Balbo, tn esito relativamente felice. 
Gli aetisti non souo tutti. maestri di ginna- 
ica, ima si reggono per benino sal trapezio 














a i a Pu i a To: resi ‘orino; con Vittoria Neirotti , rea. n dell'opinione pubblica, primo'fra avi il tenora 

dont cioteo queta rsa, Sb! perì. mon: | 13. Un reglo decreto, dello. marz, frese sonia gegen Gata Da sttieitmaci Batone, ce e 

nor ‘Paraio mostra nella sua pastorale. ve: |che conferma le deliberazioni 1 gemnalo © ls’ Giuvanni. Balaracco, negoziante, ramid, a|MTItO: i molto in suli'alto.... negli acuti ‘e’ prometto 
silla siderio a conver.| giugno 1871 della deyutazione provinciale di |m.! Rn i Dimenico Valfté, contadino , resid. n_To:[Mari è munitio, d'intenezione» 

Score l'andonte dvidrio per Ja conver. [giugno 1971 della depatazione provinciale i |rorino, com Rimellnda Tubasso, resi. ‘a To mari è ‘'intenezione 


‘slona n di quei prati, la Sicilia Cattolica vuol 
sapere cho lo scrittore del libro ereticale è 
ta prote che doveva. essare parroco del suv 
paese, 0 clio Non fu approvato dal vescovo. 
sebbato avessa la presentazione dal patrono di 
quella parrocchia, 








APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


e 
GLI AMORI DI CATULLO 
dramma în versi 


DI BENEDETTO GIUSSANI 





Caio Valerio Catullo, nato in Verona 
87 anni avanti Cristo, fa valentissimo 
poeta, immaginoso, elegante, o semplice 
‘ad nn tempo; ma, com'è noto, i suol versi 
‘onì fasili ‘e naturali, non sempre furono 
castigati; tutt'altro. Lo stesso dicasi della 


‘guiva d'ufficio a carico del connue' di Lerici 
Ta sposa per l'illominuzione del fanale di quel 
porto. 

4. Disposizioni nel personalo dell'Am- 
ministrazione carceraria. 


non la ana Erinnî, © conosdiuti appunto 
‘sopra ogni altro componimento dî Catullo 
‘sono î versi in morto del di lei passero 
— Lugete, venores, cupidinesque, eco. 

E da questi amori ji ignor Benedetto 
Giussani trasse argomento per il dramma 
lie l'altra sora rappresentavasi per la 
prima volta al teatro Alfieri dalla com- 
‘pagaia Ferrante. 

Ia esso vedinino la Clodia famosa per | 
le sna bellezza non meno che per la sua 
‘dissolatezza , cui 1 Romani avevan dato 
il nomignolo di quadranfaria per indi. 
‘esmo l'avarizia o la lussuria, ‘quasiché 
‘trafficasso di sè per la vil moneta di un 
quadrante ; vediamo il Catullo, giovane, 
‘appaasionato,, palpitante d'amore e di 
poesia , attirato nella pania dalla troppo 
(bolla matrona, abbandonar per Joi l'amor 
casto © puro della infelica Tpsitilta; ve 











rino. 
‘Alfonso Bfaneh} d'Eaplussa, impiegato all 
ferrovia, ren,‘ Torino, con Emme Soria ter 
t Torio, 
Pitro Spirito Sesso; sorto; rea; a. Torino, 
con Giaciuta Pertoro ved. Ronchetto, cuoca; 
res, a (Torino. 








dei caratteri, ritrarre possibilmento al 
viso la conclonità e la conelsione de) 
discorso latino, rianimando, il tutto colla 
Iotta della passione e dell'amore , le duo 
Veneri romane e grech 

Corrisposa l'enito a questi intendimenti 
‘dello scrittore ?° Quei personaggi da Inì 
posti in iscena sono dessi veramente quali 
‘oî farono descritti dalle atorie © biogra- 
fie, ©, molto meglio ancora ,, dalle opere 
loro? 

Da una prima rappresentazione, che, 
por quanta si usi diligenza, è sempre 
troppo lungi dal rinscire perfetta, tanto 
più colla scarsezza. di elementi artistioi 
‘di oni poteva disporre îl bravo Ferranto; 
‘non ‘si potrebbe certo ricavarne un giu- 
dizio che basti per rispondere con sicu. 
rezza alle dno domande, 

Nel prologo, 0 profasi, nol ‘troviamo 

















Torino. 


corso 


giuoco dei lapilli o del 
Inogo una breve 









zione d'i 









tio di frizzi, d 
di Clodia per 





i, con Elisabetta Pereno, contadina, rea, a 


% Associazione di mutuo soc- 
fra i soll'uffiiali, caporali e soldati 
in congedo, — La Società é convocata 


timori, per potrei, 8 srrnte pr bano da strie. Lo. votano più mali 





deliberare sopra affiri importauti. 


ponterioro dell'ezedra, per attendersi al 
ba 
cena în cul Catullo dì- 
chiara apertamente l'amor suo alla. pro- 
ice Clodia; scena egregiamente condot- 
ta, che terminerebbo con piena soddisfa» 
utrambi, se 1 giocatori, finito 

il ginoco, non venissero fuori a parlare 
dei giovanili amori! di CatiZ!o con Jpsi- 
tilla, ingenua © casta fanciulla di Sir- 
‘mione, che il poeta, perdutosi ne'bagordi 
‘i Roma, aveva indeguamento abbando- 
mata. A questo punto il dialogo si fa in- |vergli concesso i auoî favori, l'ha abban- 
teressante e vivissime; un vero scoppiet- 
de trasparo la  geloria 

ignota vergine, e l’im- 
barazzo di Catullo che. vorrebba_ sepolto 
nell'oblio quel suo primitivo affatto, forse 
perchè il più puro che giammai avesse 


ladruncoli, 


‘seduta | 








Il baritono Camarlinghi non ha grande e- 
steuisioue di voce, ma lia talvolta ‘slancio (6 
canta di biioua sota, 

Îl basso; Parlau al contrario tira certo can- 
jute proprio da pascià, cioé certe. noficine 








Dite. Ti sesso debole in seconda linea: 


la maggior parte del pubblico, dopo di 
jet franteso molto, e non guari capito 
il resto; se ne rimane indifferente e, quasi 
direi, sconsolato al calar. della tela, 

Nel second'atto, però, l'azione. comin. 
‘cia ad acquistare maggior brio ed’ in: 
toresso, La scena si svolge In Baja, città 
‘situata poco lung] dalla moderna Napoli, 
Togo di delizie ove 1 rischi romani te- 
'novano ville sontuose. Quivi Catu2to corre 
disperato; e farente sulle orme della ‘in- 
coatanto Clodia, che, già dimentica di n- 





donato per darai in braccio ad nm tal 
'Bavido, imbelle trosulo,, come chiama 
Vanal i cincischiati vagheggini dell'epoca, 
Mentre Catullo sospira dietro la perfida 
[Lesbia, sopravviene l'amico Lucrezio, che 
il conforta a fuggir lontano dall inoau- 


provato, Tuttavia, malgrado questo pi 
colo seanidalo, Clodia approfitta d'un |- 
tante di dinattenzione generale per av- 
vertiro di soppiatto Catullo, che la fida 
lilerta lo attendo al prototiro, con or- 
dine d'introdarlo a sno tempo. Il finale 
di questo primo: atto lasoia il pubblico 


‘batrico sirena, ed a ritornar fra lo brac- 
‘ola della derolitta TpsitilZa. Questa 8 forso 
una dello migliori sveno del dramma, por- 
chè in essa l'autore ci fa a lerghi tratti 
‘ina fedele pittura del corattere di Lu- 
‘orezio, posta-filusofo e pensatore ardito, 
‘olie da so stesso si descrive. nelle mas- 


ana condotte. personale ; chò tutti. pur 
sanno come, abbandonata giovanissimo la 

‘casa paterna, 6 ridottosi in Roma, l'im- 
| berbe posta non tardasse ul ingolfarvisi 
ne'piaceri, menando vita apensierata ‘e 
scloperatu in guisa che, impegnati o ven- 


diamo Zito Lucrezio Caro, Il cantore epi- 
‘ouréo De rerum naltra , il tanto combat 
tato sostenitore della materialità dell'a- 
nima ; vediamo Calvo Licinio , oratore e 
poeta, l'emulo di Cicerone; 0 Manlio Tor- 
quato, il ricco patrono del libertino, Ca- 


Bnbito nn dialogo spigliato, vivase, con 
‘acconcia fluidità di verso, abilmente în- 
tarajato di classiche frasi ricavato digli 
(sorittori dell'epoca, adorno qua e là di 
frizzi e d'epigrammi più o meno arguti, 
l’attico sale dei quali non sempre jl 












dati tutti i suoi boni, non tardò a cadere 
in estrema povertà, DI questa sua vita 
licenziosa, 8 di certi inverecondi tratti 
del'suo stile vuolsi pertanto attribuire 
tina gran patto di colpa a'tempi corrotti 
d'allora, meglio che all'indole natatal- 
mento buona dell'entusiasta poeta. Che 
anzi, giudicando da'auoi neritti e dall'uso 
cho fa della satira, senza. guardare a 
grado, potere 0 ricchezza, ban pnossi in- 
foritno che Catullo avesse sentimenti ge- 
nerosi ed indipendenti. Celebre è la ena 
invettiva, contro Cesare, quando questi era 
al colmo del potere, 

DI tutte le donne umate. dal. veronese 
poeta, Olodia cantata col nome di Zesbia, 
sembra essore stata la sua prediletta, se| 





_— comme meme 


tullo, e Metello Celere, marito di Clodia, 
‘a Lucullo, 6 Furio, ed altri personaggi 
storici, L'azione: ni ‘snppono accada in 
‘ate lasso di tempo che precedette la 
partenza di Giulio Cesara per la Spagna, 

Ohiaro emerge cho il Giussani {a questo 
sto lavoro molto accurato, forse troppo, 
‘è quindi più letterario che drammatico, 
oltre al dar prova d'un ricco corredo di 
eradizione storica , si prefisse : primis 
mento di dipingere la vita infima romana 
‘di ‘quell'epoca nella quale vivevano ancora 
le antiche virtù, ed incominciava_ quella 
‘dimsolatezza che , venuta in Roma quale 
‘consegaenza della conquista greca, doveva 
‘quindi sulira agli eccessi sotto 1 Cesari ; 











colto pubblico riesce a comprendere. La 
scena la luogo nolla grande sala di con- 
versazione (eredra) della casa di Metello 
‘e di Olodia. E la conversazione fin dal 
principio si annanzia animata, 0 l'argo- 
‘mento principale della medesima è natu- 
falmento Catullo, di eni Calvo loggo ai 
‘alta voce il canto epitalamico per lo 
nozze di Giulia e Manlio, Poco dopo lo 
‘stesso Cati2lo entra senza farsì annun- 
ziaro dallojschiavo nomenclatore, 6 sì pre- 
tenta in mezzo al garrulo orocchio di 
watrono e patrizi Bome per riceverne 
‘quel largo tributo di lodi qhe spetta all 
‘nno: genio, è di cul nessuno gli sì mostra | 
[avaro. Mentre pol Metello Celere cogli 





Poscia, col: colorito locale , coll'insialone 


[altri porsonaggi si ritirano nella parte 


piuttosto freddo. 


coli episodi che 











E ciò ai comprende facilmente: per 
‘quanto sia vibrato il dialogo, e leggia: 
‘àramento appropriata al soggetto la for- 
‘ma del verso, mancando affatto quel pie- 

rvono a preparare e 
tener desta l'attenzione degli spettatori 
‘&al principio d'un'azione drammatica, si 
‘ls invogliarli a tener dietro con più 0 
meno vivo interesse al progressivo svi. 
Inppo della medesima; inoltre,, la elova- 
tezza di linguaggio de' singoli personaggi 

lendo una certa dose di buoni studi [se ne perdò ogni traccia. 
per essoro compresa a primo tratto, in 
nun recitazione precipitata e difficIlisaima [utero © poro loquace senatore romano, cho, 
per gli attori, non solo di secondo, malinformato delle gesta nefande della mo- 
(eziandio di prim'ordine; ne avviene che|gli 





jme suggerite all'amico par richiamarlo 
‘al suoi doveri d'uomo, d'amante e di 
posta, Catullo non dà retta a' aavi con: 
‘algli dell'amico; e va incontro a nuovi ‘e 
più erudeli distiganni. In\un istante di 
Vera disperazione il ano pensiero ritorna 
‘alla casta fanciulla di Sirmione, ed ‘e- 
solama: « Tpsitilln! Ipsitilla! tu mi sale 
va! » Ma troppo tardi egli la invoca, chè 
lo stesso Lucrezio viene ad unmunziargli 
‘ver la meschina abbandonato Sirmione, 
e venuta ‘in Roma in cerca dell'amante, 











Nel terz'atto rivediamo Metello, l'au- 


cupo risponde: 
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gnora Vauder:Bsek, av.cita più tedessa, che 
italiana, avrebbo biac/gno di uns pronuncia più 
Ghiara e più intelligi'ailo specialmente per quelli 
glo non Lento la / ortuna di ponsedere us li 
Bretto dell'opera 

Del resto acuti ‘s5 ne sono. a dovizia o pos 
siamo dire che ‘In voce di Caido em )n prima 
‘fallo in vot,ta ullAlicoma iù tutti i perni 




















JI mezzo soprano, là signora Galliani Maria, | Foudraz, 


rante 1a rappresebtazihe. di golfo) —— Migliore Lucia na 





Morti in città e territorio 
denunciati all'uficio dello alato. civile 
il giorno 4 aprile 1874. 

Gena Carlo; d'aoni 64, di Torin 





renditore) 
Ari 





10, id: 50, di S. Benigno Caunvese, 
ice: it seta — Bonifacio Maddalena nata 
#7, di Torino — Chinmbretto 








ubituate f sora a contare hci concerti, at tro: |Giuseppe, id. 56, di Druent, negoriauto in 





NE 
goniliò “n ‘modo’ le cose. da ‘appiattire 
diverse. volte. OL 

Ai cori ed all'orchestra il primato: nume: 
rosi e d affiatati i primi, egregiamente e piena 
di vigore. Ja seconda, bamché si senta la man: 
causa di archi, sotto. la direzione del valente 
maestro Giacomo Levi, 

Abbiamo trovato. in complesso più ncortezia 
nello parti privcipi sli che nelle masse. La mu: 
nica è di tutte lo epoche... fragorosi 

Dinwo le impressioni nostre è del pubblico 
per giornata: ( diornata prime: qualche ap: 

co al fiulo,, — Gioranta seconta: appia: 

Timo Sl do etto fra basso e tenore o suo- 

tarzati 0; co) oprano: due chiamate. 
Meschiuello i) | ballabile | dello; odalische; che, 
econo il cat tello; dovera essera eseguito da 
tutto il corpo: di ballo, ma/che lo fu da otto 
lillerine. — Giornata ' terza : esecuzione 
quanto fmpr afatta nel duetto delle due donne, 
Qua tuttavi 1 applavisi ed tina chiamata; grandi 
applausi 11 
ui artist dalla fine dell'atto, 

narta e quinta giornata: rari applausi al 

queito ft 1° baritono e iano (e all'aria della 
doma, © ‘scoppio finale invisibile; perché non 

lta in aria né Ja tina né la'rocca di Santa 
‘encram An, ascondo le intenzioni del posta, 
Vicinelli, veatiarista del Regio, lin 
fomiità. ullo miasse' bellissimi vestiari 6 nella 
totaliti 110 spettacolo è tale da meritare JI 
comsOP. so del pubblico. 

Mer coledi prio ballo, del corsograto; Fer: 
dinan’ do Palini, intitolato: Fedra. Si schiule 
l'éra' della luca elettrica per cnfoncer l'illu- 
mini uziuso a-gaz del sig. Pasquario. 

© Lai comunica gentilmeute un telegramine 
da Napeli eoll'esito della nuova opera di Pe: 
tre lla, Bianca Orsini, rappresentata sabato 
68 ‘aa quel teatro San Carlo. Prascrivinmo: 

‘u Bianca Orsini snocesso graudistimo, mue- 
Wi 20 Petrella chiamate venticinque ; "i fietto 
Diagico e bissato il duetto del' quarto nto. » 


%® Statistica .della popolazione. 
— Nella statistica del movimento della popola 
zione di Torino durante il 1°4rim. 1874, pubbli: 
cata venerdi scorso, fu per errore. tipogratca 
Hinserito cle_il numero degli atui di morto ne) 
11874 era di 1048, mentro risulta di 1948, Ri- 
“‘parinmo allo sbaglio colla accesnata vertifica, 


@ È atato rinvenuto mn portafogli 
contenente una piccola, somme, di daunto (i 
biglieto) © consegnato all'ufiio di polizia wu: 
nicipale; l tutto sarà consegnato a chi potrà 
dare le voluto indicazioni, e 561 dimostrarne 
11 padrone. 






















































Morti in\città e territorio 
denunoati all'ufficio dello atato civile 
fl giorno 8, aprile 1074, 

Forte Anna, d'anui 24, di Torino — Bo: 
dritti Lucia mata Bosi, id, 45, di Plovà (Ca- 
ale Monferrato), sarta — Gioue Teresa, id, 
76, di Pereragno (Cuaeo) — Mosca Eugenia 
nata Demarohi, il. 28, di Casale — Più 19 
minori d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufizio dello stato csvite! 
il giurno 4 aprile 1874 
Maschi 7, fecumiuo 6 — Totale 18, 


Clodia sfoglia 
Rose cal vaso della mia pazionza, 
Null'altro: — Attendi! che trabocchî. 

Ecco. intanto apparire Ipsitilla, la ver- 
gino vezzosa, ridotta schiava; che il pa-| 
rassita Firio vende a Clodia per sel ta- 
lenti. Il modo con cui questa sì vendica 


della infelice rivale è degno veramente] 
i tal donna. 


Metello infine, stanco di tante sozzure, 
ripadia la moglie. Il vaso è traboocato. 

Ta prima parto del quarto atto succede 
nell'interno della casa di Giulia; la so- 
conda, nel peristilio, della stossa cas 
Nella: prima parto, matrone e cavalieri 
convengouo ul una specio di festino, ove 
ni suona, si declama, o si parla allegra: 
‘mento del prossimo: Nella seconda, Ipsi- 
filla rivede finalmente \il' ano Catullo; 
ma non osa, nè può avvicinarsi a lul, 
chè i gladiatori e gli schiavi di Olodia 
ne la distolgono a viva forza. 

Il quinto atto si svolge in una camera 
attigua al friolinio, detta spogliatoio. 
L'orgia sta per finire, ed i personaggi 
inghirlandati di rose, ebbri di /alerno, 
deliranti, parlano on gergo appassionato 
© strano ad un tempo, tale che certo do- 
vevasi udir risonare spesso nella Suburri 
Tucrezio, perfino il moralista Lucrezio, 
dà miserando spettacolo di sè, barool- 
Isudo come nu Ilota briaco : la perfida 
Qlodia, per vendicarsi. de' mol savi con- 
aigli a Catullo, fu quella che il ridusse jn 


nl ‘eplorabile stato. propinandogli non 40 
‘quale filtro, 

















iu del tenore, ed ua vhlimiatà | 





‘tivo impacciata vestita da tirce, ma |combuatibili — PIù 8 minori'd'auui 7. 


Nascite dichiarate all'uffisia dello) stato civile 
il giorno 5 aprile 1874, 
Maschi 15, femmian 19 — Totalo 98. 


OSSERVAZIONI. METEUROLUGIUAI 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 sul Livello del mare, 

Si aprile 1874 












ito ntmoafer. 


Vento 


sofia 219° E d.lpioge. 


sblie: 0jN Eulpioge. 


gelino 9'N a. |pioge. 








aglio» G'iN a. |piveg: 


4 pon 
1StA+ 00] 8%) Spe 4 


pa pose 
Temperatura estreto al) minima + 80 

riotd în gradi contesimali | sazia + 108 
"Acqua cadtata millim. 18,9. 

Mizimo della notta del 64 
BOLLETTINO ASTRONOMIO(, 
(Tempo medio di Roma), — 7 aprilo 1874, 

Nascere del Role. ore 5 51 — Passaggi 
‘ul weridiano, ora 0 £l — ‘Teanonto 6.52 
o dello Lume — — 
Passtggio el meridiano, oro 4 7 inatt, 
Tramonts ‘oro 8 18 matt. 
Gioruo della Lnva 














Bollettino meteorologico. 

Dispaccio dell'ufficio meteorologico di Fi- 
renzo. della; sera del 3, aprile 1674 (ore, d 
pom): 

Qieto coperto Lignria ;. nuvoloso Venezia e 
Sicilia, nebbioso ‘sele, gollo. Napoli e Malta. 
Venti ‘modera 
beecio forte. Urbino. Mare tranquillo luuge co- 
stà italiane, Barometro ‘aceso ia media di 
Mor, settentrione © centro; di 8 Sardegna. 
Venti" aumeteranmo di forza vario stazioni. 
‘Tempo vario al turbato. 














ADALBERTO 





Beguito, veli num. 8, 7, 8, 8, 10, 11, 12, 
19, 14, 15,10, 17, 18, 19, 20, 21, 28, 24, 98, 
[96, 97, 28,20, 90, 81, 92, 59, 84, 9, 97,588, 
(88. 84, 86, 88, 87, 88, 90, 91, 99, 99, 04 
Logu la guardò per un poco, mentr'ella si 
'altontanava ; poi le disse con tono imperioso : 








Tpsitilla perdona, dopo lungo contrasto, 
[è non cerca più altro che di fuggire col 
riconquistato amante. Ma vi si interpone 
la implacabile gelosia di Cledia, l'impu- 
dica «ape multivola » como chiamolle 
Catullo istesso nelle sue poesie. Tpsiti!la 
muore avvelenata. per opera della porfida 
‘matrona, e Catullo impresa agli Dei, che, 
secondo le dottxine incoloatogli da Lu: 
‘rezio, per lui non esistono. 

Questo è il disegno del dramma, da noi 
'mialamente accennato a brevi tratti, 0 che 
(certo meriterebbe un più lungo e minuto 
[atudio analitico per farne rilevare tatti 
ÎÈ pregi e lo bellezze ondo va incontesta- 
ilmente adorno. 

Chi però ai facesso, coll’ocohio inda- 
[gatore del eritico severo, a ricercarno 
{ difetti, potrebbe per avventura. onser- 
vare: clio l'interesto drammatico non è| 
Sempre abbastanza vivo; — che l'azione 
procede anziolienò stantata e come avvolta 
in una nube sulsteriosa, a cagione appunto 
dello atile, non dirò ricercato, ma irto qua e 
là di sottigliezze superiori all'intelligenza 
comune, ed improntato d'an certo Jaco. 
'niamo epigrawmatico che si avvicina ua 
po' troppo all'osonrità; — che, infine, Jal 
'verità nella dipintara de' caratteri e delle 
aituazioni lascia alquanto a desiderate, 

A' parer nostro, il carattere più rimar- 
(ohevole, più scolpito, è quelto di Glodia, 





‘appanto perchè in essa jl poeta lascia 
(predominar quasi sempro lo sfrenato fa- 
foro di tutto le voluttà, di tutto le pas- 


Catullo; ebbro esso pure, corre per la [sioni: 


‘scena inneggiando all'amore, a Bacto, ed 
a Frin 





In certì punti, allorchè la scellerata! 





protervia , den 





vi 


parlare. 








; Solrocco alcune etazioni. Di: || 








— Fermati ? È pel tuo beno che ti debbo 





Ludovica: segnità Ja sua atrad 
— Fermati ! — ripetà «on maggior forza 





SAL ALL dI Saluzzo Se Battagila Ginseppas id (linteudente, mentre la giovane era già presso 
BI, di'Toritio, sarta — Desio Marianna nata |all'uscio, Fila: non gli butò e pose lamano 


sulla graccia di 


nermatara, 
— Fermati — gridò aucora nna volta Logi; 
ia questa, volta soggionee : — Fermati nima, 
bastarda di Paola Martelli, 

Questo pirole fecero sulla prigioniera va 
terribilo effetto, La sna mano cadde dalla ser- 
ratura, il suo corpo si riscosse tutto, e di acatto 
‘lla. si volse verso chi l'aveva così chiamata, 
Pallida ‘come nu cadavere. Il cambinmento 
(ehe successa nella di lei fiscnomia. era da met 
tere mnra; (i. suoi linenmenti fino allora di 
ni tito cepressione si contrassero orribilmente ; 
l'angelo sì cunivertiva in demone: la rabbia, 
l'odio, la voglia del male. sfolgoravano; in 
‘quegli egnardì, in quello: fattezze, poc'am 
‘così puri esoavi. Il suo primo. moto, quasi 
Imacchinale, fa di gettare rattamente una sel. 
Yaggia occhiata intorno a a8 e su 88 ‘at 
(come se cercasse un'arma qualumane per pre- 
cipitarsi su quell'uomo; ma ben tosto la ri- 
flessione succedette a quel momento, di tra 
orto che l'aveva tradita, e la sun figura ri- 
Aivento impassibile come una maselera di 
[marmio. Ella incrociò lo braccin 0 s'aranzò 
lentamente verso Logu, facendo. plombare: su 
di Tui sl ‘smo. sguardo (di fuoco, che avrebbe 


‘atterrito.ogui altro, fuorchè il vendicatore di 
'Puola, 


Dopo averlo. ben bena fissato, como ner Ge 
nictinireî ch'ella mon conosceva punto quel: 
l'uomo, essa gli domandò con voce brusca: 

— Chi sioto voi? che cosa volete da. me? 
— Tè l'ho già detto: — rispose Logo, cam- 
biando ancora accento ed espressione di faccia 
per preùdere un faro amichevole 0 confideute: 
'— sono uno Che ti conosce bene quanto puri 
cemoscerti da to stessa, che so tutti i tuoi 
Regreti, | quitdi ti può faro molto bene © 
molto'male.... Raesicurati, quello ch'io voglia 
fd te, te lo dirò poi, fueri di questo lungo; 
me fia d'ora. posto dirti che sono animato 
Terso dì te da sentimenti d'interesse, © che 
Voglio farti lieta © ricca, 

Tulsa Martelli, per' darle il sno. vero nome, 
[scuse le spalle. 

— Non vi credo... Io non sono, d'altronde 
quella cls voi dite, e non abbiamo vulla di 
cormnne, 

— Vba un omo che dacclià tua madre ai 
è uccisa, 

‘A queste parole un impercettibile trasalto, 
un balenio negli ocoli, un legger tremito di 
rivelarono in Luisa che qualche interna 
ucor sensibile nel: sto cuoro ‘era stata 










































(Continua) 





to decreto fu approvata ‘una ta: 
riîfa speciale per il trasporto n\grando. velo- 
cità degli agrumi ed. erbaggi sulle. ferrovie 
| Romane, Sì pagheraono quindi fumanzi per va- 
(gone-chilometto lire 060 per le. percorrenre 
‘da 200 a 500 chilometri: lire 0,50 per quelle 
ida 801 a 600; lite 0,40 oltre f 601 chilo- 
‘metri. “ 








Il Ministero; dello marina. ha nominato. una 
Cominissione composta di membri del: Parli 











tatto che v'ha di nacro al mondo, per 
amore insoddisfatto, per fsdegno della 
'nonenranza ed impotenza di Metello?... In 
rina orazione di Ciogrone a difesa di 
[Marco Celio Rufo contro questa Clodia sì 
fa molto mal governo della medesima, e 
non v'è nefandità che a lei non sia stata 
attribuita dal preclaro oratore. Ma tutti 
'Bappiamo quale'peso meritino certe. esa- 
gerazioni degli avvocati, quando si tratta 
di sostenere i loro olienti; nè v'ha Inogo 
a credere che i tempi di Cesare. fossero 
di molto differenti dai nostri a tale pro- 
posito; fatta la debita parte. all'aumen- 
‘tato numero de' faccendieri caviliatori. 
‘Ad ogni modo , ammettendo \ pure | che 
la vera Olodia fosse così. perverna come| 
rilevasi dai pochi dati biografici cle ‘di 
lei ni hanno, quale poetica attrattiva po- 
teva mai prestare nn carattere così radi- 
calmento ed eccezionalmente iniquo ? Nè 
[valga il dire che nel finalo del terz'atto, 
il poeta, per la bocea stessa della per- 
versa donna, tenta, s9, non giustificare , 
di render meno ributtanti le sue. qualità 
negative, osponendone le primo canse im- 
peltenti, come direbbe appunto nn mo- 
‘derno fabbricator di cavilli. La Glodia 
‘del Giussani è tuttu perversa, dal prin- 
‘Gipio al fine del dramma, e nulla toglie 
‘ch'essa ridesti un invincibile ribrezzo nel 
‘pubblico. 

Quanto a Catullo poi, abbonchè. tal- 
volta parli un linguaggio molto adatto a 
prommovero le più dolci commozioni del- 
l'anima, durar sì deve molta. fatica per! 
riconossere in Ini il leggiadro ed arguto 




















— Ede, bile, lude'; post mior-|matrona sembra inorgoglirai di far mostra [cantore dell’Epitalamio di Peleo e Teti, 
tem nulla voluptas ! — S'imbatte in oa |della sua mostruo: 


l'opera sua di maggior pondo, L'autore 


schiava che ha il volto per metà coperto | commuove, v’affasoina, e aduntempo, quanl [avrebbe voluto mostrarcelo in lotta col 
dal Rammeo ; la insegue, la incalza, vnol|ditel, vi sgomenta. Ma è poi vero, jn na-[materialinmo, e solo soccombente per le| 





baciarla ad ogni cost 


‘questa si disco-|ttra, il carattere d'un tal donna, che non forza deleterie del medesimo. Ma nessuno 


pro: è Ipsitilia. A questo punto dram-|mai rifagge davanti a verun attentato? Che [si accorge di questa lotta, e, specialmente 
‘matico, l’ebbrezza è viuta dall'emozione, (si ribella sl mazito, alla sooietà, a/nello più appassionato situazioni, Jl po- 




















to 1 di rappresentanti delle Camers'di coma-| 
di Genova, Napoli e Venezie incaricata; 





[di atradinro la riforma dol Codico della marina 
mercantile, 


Ta Società. delle. ferrovie Meridionali, cho 
non ontante l'acquisto fatto nella scorso 
di 0H0 muori carrì da merci, difotta pur som- 
pre di materiale mobile, è stata invitate dal 
Governo, ia vista, del crescente. morinieato 
delle sus lince, a procalere a nuovi acqui 
Essa sta. pur preparando/ i progetti per l'in: 
Gruudimento della stazione di Lecce. 


FRANCIA. 


La stampa francese si. cceupa tanto del mn- 
‘nifeato che sotto forma di processo verhale la 





facemmo rapida menzione; che etimiamo indi 
pensabile complstare le brevi nostre parole di 
fari riferendo il processo verbale: stegao della 
'eurriferita assoeJarione. 

Notisi che questo processo verbalo venne 
‘adottato all'unanimità; e che l'Unione denignò 
vari suol membri per rappresentaria a Parigi 
durazte le vacanze, i quali potranno jn caso 
‘d'itgenzà riohinmare i deputati assen 

Ecco il processo verbale: 

« La Francia si trova cggi in uno onsietà, 











scorso, Tufatti, $ monarchici coalizzati aunou- 
zinun altamente l'intevzione di ripreudore | 
loro tentativi di restaurazione. La repubblica, 
la sovrnuità nazionale, Il suffragio universale, 
‘minnolati jusieme, Hnuno più che mai bisogno 
‘dell'unione, del concorso di tatti 4 loro difen- 
nor). 

« Senza dulibio, le elezioni parziali banno 
dal Quo luglio 1871 in. pui sempre aumentato 
le fore dell'opinione repubblicana nell'Assem- 
blea; senza dubbio Ja Francia non ha mai più 
chiaramente avuto coscienza 








lontà, Senza dubbio, inoltre, jugiusto preve 





l'unione cd alla. solidarietà. 
«050 non di meno l'opera non. é compiuta, 


fico atrumento di questo movimento nazionale, 
‘è desso puro messo In fors 
‘ica 

gli altri non affttano di pai 











egli affari. 


l'anico rimedio alla 





che va esqurendo i 








‘di aunegazione, di saviezza edi diguità, que: 


poeta, quale era stimato fin d'allora, 
Sarà vero. anch'esso; ma non tutti 





meglio ne facesse ri 


caro a tutti, malgrado i suoi trascorsi 
[Meutre così, come fa plasmato nei versi 





‘per’ 80: stesso. 


tutta l'azione quella Importanza che i 


subire nell'ultimo atto. 


tro propinatogli da donna ignota, 
Tutti gli nltri personaggi si agitano, 


dire, da ogni verso. La tela non è guari 


sarico al poeta, jl cuale, essendosi pro- 


nchi per bratture, d'ogni genere, com 


tro motiyo Giovenale fu esiliato, 











[pubblicato 1' Unione repubblicana e del quale | 


cho è aycivata dai ricordi del mese di ottobre | 


suoi bisogni | 
‘8 più nettamente affermato meglio la sua vo- 
Ì 


contro ln Repubblica sono ormai cajtute 
0 l'antagonismo già odiosamente fomentato tra 
le città © le campagno ha ceduto il Iuogo al-| 


poiché il soffragio universale, regolare a puci-| 


Gli nni vogiiono 
re dallo; serutinio ‘milioni di eittadini ; 
re; della sovra- 
ita del popolo se noa per ottenere da Juì, 
nome di plebiscito, una vera abilica- 


x L'assunto non potrà compiersi che il giorno 
in: cui renderemo alle: Francia l'esercizio della | quali invavo erasi travagliato un mese prima 
suo sovranità. Tale fu da tre anni 31 costante’ il Moriones, Cheocià si possa dire. dell'abilità 
‘scopo dei mostri sforzi, F'iuché non (sia. rag»!di quello sfortunato generale; certo è cho iu» 
giunto, non vi sarà nè calma uegli animi, nò [contrò degli cstacoli {neuperabili 
stabilità nel nostro stato politico, né sicarerza! dei repubblicani era il rempere la linea di die 


‘sto populo ha provato che possiede non sola- 


[vero Cnfullo:ci offre l'immagine più d'un 
lomanzo voligaro e aregolato, che di grande 


veri sono soconci per la scena. Ci pare 
(che un qualetie lampo di virtà, una tinta 
più spiccata di grandezza d'animo che 
Itaro la. eccellenza 
del genio non comuse, avrebbero. molto 
più efficacemente contribuito, a far dol 
Catullo un personaggio interessante e 


del Giussani, di ben poca Inco-risplend» 


Quanto a Zuerezio, eccezion fatta della 
(scena del second'atto, non ha, parmi, {n 


bolo suo nome avrebbe daynto inspirare 
‘sl giovane drammaturgo. Nè saprei dire se 
questi abbia bene 0 male adoperato con- 
dannandolo a quello scempio che gli fa 
Forse una tale 
nituazione, che i maligni Aristarchi direb- 
bero. più adatta a favole Atellana che 
non ad alta commedia, gli fa saggerita 
da quanto! narrano i biografì di Luorezio, 
essersi cioè Il medesimo sicidato per fil- 


parlano 0 declamano, in un ambiente di 
corruzione e di vizi che trapela, sto per 


(seducente: ma neppur può farseno verun 


posto di descrivere coscienziosamente i 
costomi di un'epoca, da Ini studiata con 
amor vero d'artista, e trovandosi d'aver 
nolo raccolto sulla tavolozza do' colori fo- 


{mai avrebbe potuto formarne nn quadro 
\sfavillante di rosee virtù? — Non per al- 

e nom 
perchè permettevasi di spiattellar troppe! 





n 


‘mento il diritto, ms anche Ia capacità di go» 
vermarsi da sè. 

« Nessono potrà phù a lungo, ricuastgli le 
'alerioni generali chie reclama. 

« Ancora ieri Ja Gironda o I'Alta-Marna ae- 
clamavano quesio programma così semplice: 

n Integrità del suffragio uulveraale; sciogli- 
mento dell'Assimblea ; organizzazione: della 
'Ropubblioa, ‘mediante i muovi eletti. del 
paise. 

« È la quattordicesima volta che la Francia 
inlica così Ja sma volontà, Malgrado que- 
‘ste euscessive vittorie, l'opinioxe repubhlicae 
mn praslede tuttora la prepondoranza nell. 
semblea: i rappresentanti: non: possono lottar 
non possono Titiere, fuorché. mediante il'con- 
corso energico e persiatento degli elettori, A 
‘quest'ora uma vigorosa: disciplia  a'itspone 
tutti i repubblicani, pololò ai tratta o della 
desidenza, 0 del risorgimento) della. Francia, 

w13. Onaot, presidente; Em, Preloy, Toluio, 
‘Vice-presideti ;. DI Maby, Alexia, Lambert, 
‘aegrotariîi Dido, questore; D'eraot, tesoriere, n 

LA GUERRA DI SPAGNA. 

Pochi di sono le cime di Somorrostra farono 
testimoni della, più importato battaglia che 
siasi inni combattata dai griorai della prima 
(guorra carlista o forso dalla javasione. ftan- 
coso in poi. Ai 25 di marzo l'esercito del 
resciailo Serrano varoò il Somorristro. ed 00- 
‘opò la prima linea delle difeso dei. carlisti. 
| Cadiloro nello suo, maui, due villaggi, Carreras 
‘e Murieta, Erano i repnbblicani in gran forza, 
‘consistono, dicesi, il loro esercito in 30,000 
nomini, con 40 canoni: ma d'altra banda i 
‘aurisii erano tutti intenti alle loro linee, (e 
le loro posizioni per poco non dicevansi ine- 
‘ipuguabli, Il general Loma comandava il ceu- 
70 dell'onta repubblicana e In destra era «otto 
gli ordini del generale Primo do. Rivera. Il 
risaltamento del combattimento del primo gior= 
nio fa che i carlisti o furoo cacclati dai re- 
pubblicani dallo. prima loro linea di ‘iifesa 0 
i ritirarono nella loro seconda (0 più forte po- 
‘sizione. 

Alto séoroio del primo giorno il Serrano te- 
legraîo a. Madrid che lo eue tropye occupa- 
vano le posizioni cls averano conquistate, cli 
nella notte avrebbe fatto avanzare nuove bat- 
terie, a. fine di poter continuare ‘la lotta al 
domani, Il nemico, diceva egli, aveva. difeso 
fortemente le sue posizioni e le perdite dei 
repubblicani erano oltro 400. tra morti e fo- 
{Fit Il mattino vegnente ricominciò 1a batta- 
‘glia, I repubblicani avevano due batterie 
‘Kropp, le quali resero loro maravigliosi ser 
[rizij ana sì parve con evidenza Il vantaggio 
dello posizioni dei. carlisti, di espuguare lo 































































oggetto 


{fesa del nemico, coll'occupare Ja posizione di 


“Agli occhi dei membri dell'Unione, lo|Son Pedro de Atmuto e isolare in tal guisa 
scioglimento dell'Assemblea rimate dunque 


la destra dei carlisti nella direzione della co- 
iste, mentre il naviglio avrebbe cooperato con 


use tanto coraggioso nel suoi sentimenti. Un |tro il nemico. Il Governo di Madri attendeva 
Popolo che da tre auni la dato tanti esempi 


l'aa ogni ora ‘notizie della graa| battagii 
alternarano lo voci di vittoria e. di 
Durò tutta fa 


ni 





fatt 
iornata la pugua e; torniinata 








Verità wul'‘conto dei signori Romani. 

Pertanto, se tutto il colorito del. dram: 
ma è decisameate vizioso, va pur segna- 
lato îl carattere gentile: d'Tpsitilta, Ja 
fngenna e sciagurata vergine , cho in 
quell’immondo brallcame di barse. pns- 
sioni, rifalge di luce purissima, ed offro 
‘qualche contrasto consolante si da riteme 
prat l'asprezza dell'azione. 

Conchiuderd col ripetere ciò, che già 
dissi in principio. Come opera letteraria, 
come studio di costumi, il nuovo ]uvoro 
i | del Giussani ha pregi  bellezzo incont 
stabili, tali che ad un'attenta lottura 0» 
[gnuno potrà facilmente rilevare. Come ae 
zione drammatica, non si può. Impedira 
che molti di quel pregi passino incsser= 
wnti dal pubblico, vuoi per una certa 
‘mancanza di movimento scenico, vuol per 
l'insolito fraseggiore tronco e concsttoso, 
quale usavano i Latini, è vero, ma che 
da noi soltanto intende chi è versato neî 
‘olaesici studi, vuoî, infine, per una 
ma difficoltà, che io ritengo quasi insor- 
montabile, nell'esecuzione; 

Cotesto genere di lavori, appunto per- 
chè troppo si discostano da quelli del 
teatrò moderno, richiod tanta estensione 
di ntudi e tanta eccellenza d'arte. per 
parte di chi si attenta a metterli in î- 
che di rado, ben di rado si potrà 
‘asserire d'averne veduto alenno riprodotto 
‘a dovere. — Tranne rarissimo eccezioni, 
‘6 s6 non si va decisamento por la mag- 
[giore, pur troppo l’arte fra noi è ancora 
‘tondannata a procedere dimessa. Con ciò 
‘non vo' dire' che il buon Ferrante non 
abbia dato largho prove di buona va- 
Jontà e d'impegno, unitamento a' suoi at 
tori, per esporre degnamente il dramma 
togato del Giussani; — ma, in pari tempo, 
[mi guarderel bene. dall’affermaro ch'egli 
[vi ais. riuscito. 





























L, Pierricova, 











ati alquanto 
alla destra, nia i canlisti occnpavano tuttavia 
‘Abanto, la chiave della posizione, 8. fa. so- 
‘tanza non avevaao perduto molto terreno, 
‘Afermano i canliti che in quei duo giorai 
pordettoro 400 uomini, egli assalitori. 1100) 
1 loto compnti sono probabilmente fonti, 
poichià abbiamo visto che nol primo givrno il 
maresciallo Serrano calcolò lo aus. perdite su- 


Non feceto che suscitare una violenta 





‘modo incontestabile l'antipatia di novo decimi 
‘degli Spaganoli per la causa carlista. T sti 
testi. dei generali corlisti contro il Nonvilas e il 
Aoriones nom’ valsero ad attirare! alenma. class 
{ella società, afcnna. parte. della popolazione 
terno coloro cui pareva arridero; la vittoria. 


i rita 
ice, la quale si afogò in invettive contro le| 


vetsì quando verranno più in Iice Ie cose. 
I torbidi intanto che ni erano manifestati 
nella provincia di. Satsnma si sono. calmati. 
sè |M la fazione questiuco della revisione dei 

Irattsti, tanto sollecitata da tutte le Potenze, 
non fa progressi, @ per ora non #0 ne pirla. 
Però ritengo che qunado Iwakura avrà ripreso 
fl suo ntfcio, bisogners: ben venirno 8 capo 














0 ealcolò persone investite del p.tero a Mecid, in ac-| Totauto il Governo ha dato non. soddin 
periori a 400 uomini, e più gravi. furono nil |enso d'incapasità © tradimento, Il sentimento [zione nî ministri esteri chia si sono Jagneti 
secondo, Ai 27 altro atrenny aforzo, Il Serrann | predotnitiaute è quello di fara queIunquo sa-|per.in famosa Kiito-Aralame: Jrascha, di cui 





sperne il fuoco allo spuntaro del. giorno, ‘0 le 
ato truppe, attaccarono imovamento lo‘ liues 
del nomico. Pare che, questa aîa etata fa gior. 
nota più sangninosa di tutte. Fatono feriti i 
generali Primo Ue Rivera e Loma. Considera: 
bili furono lo perdite dei repubbllonzi, 
‘quano terminò Sl. giorno i carlisti non erano 
‘tati oggiati dalla loro; posizioni, Esiuste di 
forzo lo truppa repubblicano par te giorni di 
‘combattimento; non 16 ripresero nel di amsss- 
guente, 

I carlisti si vantano naturalmente della vit. 
toria perch3 occapano tnttavia le linee dì So 
morrastro e cagionarino gravi. perdite’ al ne 
mico, Continmano l'assedio di Bilbno, cinto ora 
da vicino @ quella piazza più che il faveo del 
nemico ba da temere In mancanza di. provri-| 
gioni © di materiale da guerra: ma sareble 
‘uu errore il credere chs. siano terminnte lol 
operazioni del maresciallo Manda e- 
gli por telegrafo che si avauza co’ suoî (cu! 
mobi Krapp presso Abanto, cis {lo artiglierie! 
mantengen il fuoco, ma le troppe riposano. 
Possiamo credere cho si rinnoverd tosto l'im-| 
portante eovflite, 11 Serrano infatti non pid) 
otamaî retrocedere. Capo del potero essontito, 
l'uomo ora più ragguardevolo; della. Spagna, 
davo ussro dello: forso della. ‘nazione sino al 


non affatto intollerabile. per. fafadicara quel 


l'uloern) che corrodo le vizcere del paete. 
Ta nazione 


genti, è deter 








jata. n domare qu? insurrezion 








tazione della Spagna: Sarà sostenuto l'uom 
cho dark speranza. di sconfiggera i carlisti 








gulitica ed i suoi. inteud 
banda Ja questicve della scotta fra 1a mon 





fino ‘alln barbara furra civile, Il Serrano 


‘a dargli tutto ciò che chiedorà per 1a guerr 


Per altra parto. il. presidento del potere es 








grazia della naziino , fora nella un ruin 
Ha a lato gli ufficiali migliori del paese, ni: 
tuo. ‘a Miudeid gli può ora contenere il ni 








uurato_il suo trionfo, (Zimie 


GIAPP! 
Un carteggio da, Toki 






8 febbraio, all 





@ 








l'estremo, sperdere 'iltimo renle anziohé ri |cirea In csnsa del tentato assaseloo del 
tirarsi al cospetto, del contadini baschi e ma-|nistro Iwakura: — — 
varco: Oggi prende consistenza ‘un'altra voco, 





Gli avvenimenti degli ultimi igiorni dino: 
attimo la difMooltà: di ributtaro il‘nemica dalle 
posizioni cui occupa, aforzata durante. prree:| 
chie sottimane, e difeso’ corairzioonmento da 
ubiini ‘clio’ conoscono inolto bano il paese e vi 
si ‘savino mantenete: Il: comandante’ in' capo 
dell'esercito carliota iu Biscaglia è il generale 
Elio, vecchio soldato, che, combatta. per la me- 
desima canse quasi. guaraut'anti eon0, e 60 
mosca: nun solo l'abilità è il caruttero del con 
tialino della Spugna settentrionale, bin altre 
lo tradizioni dello guerra. spaganola e la ta- 
pogratla militare della contrala, Si dice che 
‘alia vito Ja direziono supreme della guerra 
in intta la campagna e a lui si deve certi 
mento #0 si sono rituovati i fatti relativi al: 
l'assedio di Bilbao e l'occupazione dî uns forte 
posizione ani monti che! sovraggiudicano quella 
città, Cou nomini come quelli ond'egli può di- 
aporre nou è dificilo che si ‘opponga arlita-| 
‘mente alle troppe. che può mandare Madri 
contro di Inî. L'esercito) repubblicano è molto 
imperfettamente disciplinato, quantuugue gran- 
di progressi atansi fatti nel! riordinario tdope| 
l'avvenimento del Castelar al potere. Molti 
degli uomini cho lo compongono sono ancora | 
‘giovani sollati e così novelliui una gran patto 
degli ufficiali, 

Ma, quale che sia Ja resistenza eni possatio 
‘anoira opporre i carlisti, la vittoria dell'eser- 
cito nazionale non è più che una questione di 
tempo. Nell'ultima campagna fa chiarita in 


‘quale troverebbe In cagione del ‘colpo tira 


‘stianî, Lu com merita di esservi raccontata, 
Iwakore în fatto feca nu grau caugiumei 
to. Una volta egli era il più ferventa selator 
della divinità del Mikado, mezzo questo pi 
tontissimo per govornare © fer (abbattere 
Taicun, 
Per ciò eppunto egli era fra i più feri 0) 
positori dei Cristiani, i quali naturalmen 
pensavano e difondevnno/ che îl Mikado ne 
‘era, nè poteva essera nn Dio. 





quindi perseguitati. Dopo il famoso colpo 
atato di Kioto del 1907.58 fitto da Twakur 





hecuzione, n fine politico, nia. aggidì, dopo 





ideo si sono di melto eanginte, non sembra 
digli più necossaria la. dottrina, d'altroni 





governare. I cristi 
rono liberati, due chiese cristiane 





stani 





tolleranza, al favore a/alla libertà ci corra 





‘euinì esaltati od interessati nei culti nazione] 


‘Sapere; ed è difficilissimo anci di rilevare 
quest'opinione si sccosti alla verità; ve 
mando come cronista, riservandomi di risci 














‘erifizio © sottometreraî a quatangne. Goretno| 


Ja qualo represse gl'intravsi- 
on meno esizial, nom metto futato alla ripa: 
‘iuale che sia l'origine del amo potero; la su 

set. Si porrà da 
(chia e la repubblica, fluché il: dittatore: ponga 


ra riconbioluto come il soatenitare della causa 
‘nazionale, il pubblico è disposto ad ubbidirlo 


Wegli non nicchierà, la folrà una buona volta: 


catiro an (cho eo fallisce, incorrerà nella dì 


tere, La nazione ‘è dietro a lui e pare assi. 


Hta di Venezia, dh la segnenso versione 


‘ad Twakura, nella, sua tolleranza vera $ Cri- 


Per necessità politica di com egli li ha 


per il Mikado, continuò la stessa di Ini per- 
[sno ritorno dall'America o dall'Europa, le sue 
ora inefficace, della divinità del Mikato, per 
i ch erano in carcere fu; 
pubblicamente erigeado, e benchè ‘dn questa) 


molto, nox sî può negare che un cambiamento 
‘siasi ottennto, 6 questo. avrebbe eccitato! al- 


a diafaraì dell'uomo pericoleso. To non posso 


‘Who scritto, ‘cloè quell'Associazione di Yoko 
-|bams per monopolizzare il commercio delli 
(seta. Tì ministro degli esteri ba risposto che 
quell'Associazione: ne! può contare. sull'ap- 
ue { poggio delle leggi, rimanendo. assolutamente 
libero al qualsiasi membro di commersiaro; per 
no [suo conta come erede, non potendosi. ricono: 
s| nere ana Società chiusa: che avrebbe, monopo-| 
lizzato il commercio. 
Del resto il mercato ‘in genere A fiacon, 
re |'Trimpe farono le importazioni al Giappone, 


quin pelutivamente porto domande © presi 
locadnti, 


Si & approvato îl progetto. di migliorare il 
porto di Voksbama, ‘o di illuminare a gaz; 
questa città capitato di akio, 
Fra pochi. giorai il ministro delle finnize 
| tbblichera il amo dudget, _c si dice che pr 
eh terà lo gondisiuni fiuanaiario del Governo 
ia prospero tato. 

















: GORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Rota: 
La questione colla Repnbblisa di San Mi: 
tino è definitivamente aggiustata, Verrà toto 
la lil cordone. militare:al confive, ma al tempo 
stesso il Qorerno della Repubblica accondi- 
ui | scendo ad intavolar trattative per una re 
‘sione del trattato estradizione, in medò che 
riesca più efficaco è ne siano meglio regolati 
fi mezzi d’esectiziono, E cosi si può dir chiuso 
‘questo incidente diplomatiso che, per dire 
vero, nén ha commosso grandemente l'Eu: 
ropa. 








Tn 
to 





ni 
re Da 
il] Sarpiamo che in vista dello poro; lite: con- 
zioni della pubblica sicurezza della Sicilia e 
inassime della provincie di Palermo e Girgenti, 
atcuistro dell'interno La Graslocato nell'sula | 
‘50 del migliori impiogati di P. S. e 200 cara- 
Dinieri scelti fra-i più capaci, 





e 
te 





‘îî\!- Dicesi cho è già atata, firmato la conven: 
zione iuteranzionale per il ristabilimento del 
scondo treno diretto fra l'Inghilterra e l'Ita 
fila attraverso la Francia. 
Ta sovvenzione data alla Francia dall'In- 
N |ghilterra 4 di 980,000. frauchi ed il. treno 
‘ic |sard esclusivamente riservato al trasporto delle 
(corrispondenze. 


Ta Direzione generale dei telegrafi aunon- 
nin l'apertura di duo. nuovi uffici. telegrafii 
in Sant'Elpidio al Mare, provincia, d'Ascoli 
Piceno, e in Pontecorvo, provincia di Caserta, 





di 


li, GUERRA DI SPAGNA. 
De una Jettora, ju data del 2 aprile, da 
so | San Sebastiano, togliamo: 

la| « Il maresciallo Serrano sembra destinato a 
ri-| non essero più fortuuato; nello suo combiaa- 








sioni militari che nello suo macchinazioni. po- 
litiche. La Spagna paga caro fa questo mio- 
mento le so sispatie. per certi personaggi, 
‘ed ora.va apiando dolorosamente gli errori io- 
‘ntmerovoli commessi. da’ suoi vari. Governi 
‘dopo il revesoio ‘d'Isabella, ‘Pur ‘supponendo 
‘ché, con uno Worzo sipremo, dopo satrifzi e- 
norm, l’ermata: del Nord! riesca a. liberare 
Rilbao, quale conseguenza politica avrà que: 
sto fatto di guerra? 

L'autorità fragile del capo, del! potera ene: 
‘cutivo sarà momentaneamente sostenuta da na 
mucchio li cadaveri; my la tetta non rarà finita 
concid; ché anzi assumerà piùttonta il carattere 
di selvaggia forocia che già ebbe nella guerra 
de’ sette anni. T massncri senza quartiero che 
ebbero luogo îl:15 0:25 no'rillaggi di Pacheta, 
di las Carreras e di Morista avranno 6 loro 
tristi consegnenze. La favilazioni de'prigio: 
‘eri, dopo î fatti d'arme, daranno luogo 
terribili conseguenze, 

D'altronda le truppe di don Carlos, se tir] 

fossero! soonfitto ad Abanto od a Nocedal, di- 
‘cosi che non tarderebbero a. riccatituirsi ‘alla 
'lestra del Nervion. 
Gli è puro probabile ch'esse. rimangano nei 
dintorni della capitale della. Biscaglia, aspet- 
tando, i soccorsi che In Nararta ed il Centro 
vossono loro spelire. 

Ciò che fa sugurar poce bene dell'esito dei 
fiani dell’eseroito repubblicano, gli a il poco 
Sticcesso da questo ottesiuto dopo tre giorni di 
'acennita lotta e malgrado. la ana potente nr- 
tiglisria.. Siltauto! per’ giungero ne' dintorni 
di San Pedro d'Abauto dovette sacrificare) tre 
mila, de’ subì migliori soldati e due, de' moi 

‘esperti generali: Loma e Primo do Rivera 
‘saranno dificiimento rimpiazzati, Eatrambi go- 
derano la flasia del solita, et averano sa-| 
‘pato meritarsela colla Joro abilità. 6 col'loro 
coragnio. 

To notixio dall'interno dello Spigna conti-| 
nunno pertanto ad efrite le stesse incoerenze 
‘degli scoraî giorni. Tn ogni scontro, repubbli- 
‘cani e carliati sì attribuiscono imperturbabil- 
mente la vittoria, Come finirà tutto ciù? = 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Vena Hog 4 aprile. 
Un decreto riduce al 3 112 per 00 l'in- 












































Parigi, 5 aprile; 
L'ex-ministro Beulé è morto. 
Bajona, 4 aprile. 
Un dispaccio carlista dice che Tristany 
sorpreso presso Calaf 600 repubblicani, © 
li ‘fece prigionieri senza combattimento. 
Madrid, 4 aprile. 
Teri ricominciò. il cannoneggiamento 
contro Abanto, 
Lisbona, 8 aprile. 
Oggi lo Cortes tennero l'ultima seduta. 
L'epova delle prossime elezioni non è 
‘ancora fissata. 
Costantinopoli, 3 aprile. 
Il Gran Visir chiamò otto notabili eat- 
tolisi, e li rese personalmente respon 
bili della resistenza doi loro correligio- 
nari, dichiarando che voleva la loro 
Chiesa, ma esigeva obbelienza, minne- 
elando'peno severe, I notabili. resistet. 
toro; regoa una certa emozione. 











Costantinopoli, 5 aprile. 
Teri, in una riunione di 300 notabili e 
(onpi di Società operaie armene, si decise 
di continuare la resistenza; l'emozione si 
(comincia a ‘diffondere nella colonia eu- 
[ropea. 





Catania , 5 aprile. 

Oggi ebbe lnogo un meeting imponenti 
presieduto dal presidente della Camera 
di commeroîo. 
Si deliberò all'unanimità di. far voti 
(che il Patlamento respinga la proposta 
ministeriale di estendere alla. Sicilia la 
privativa dei tabacshi, proponendo di 
‘inuntenere l'attuale dario, doganale. sn 
tabnochi esteri, d'imporre una tassa ade- 
gaata per cento chilogrammi di prodotto 
indigeno, e stabilite ina. tassa minima 
Mi patento pai fabbricanti e spacolatori: 

Assistovano all'Assemblea cospioni cit. 
tadini o commercianti. Diversi Comuni 
inviarono, rappresentanti ; altri aderirono 
per iscritto, ‘Gli oratori” farono appiau- 
Alti, Folla immenna, ordine perfetto. 


FATTI DIVERSI 
Pubblicazioni musicali. — Da 
‘quella distlutiasinia poetessa, che é la signora 
Carlotta Ferrari du Lodi, è stato testè com- 
[posto un bellissimo pezzo di mualca szcr 
un'Ave Maria în chiave di ol, con accom 
[guamento;di pianoforte, Seritto in istile so- 
yero © pietoso, questo componimsnto è impron- 
tato all'espressione dei: più cari ol elevati af- 
feti, © sì distingua: per la ricchersa' d'armo» 
fin, la chi a 
ri, a clara dll forma e la pontancità 
Noi raccomandiamo quest'dve Maria ai di- 
lettanti ed aîcaltori di musica sacra, 0 ci con- 
‘gratuliamo coll'esimia autrice por avera ar- 
ricchito lo atabilimento ML. Cantone 0'compi 


‘gnia (ria Carlo Alberto, 1)di un'altr 
Sa )di un'altra apprezzata, 


— Presso lo stabilimento! suddetto! è uscito 
pure IL Canzoniere popolare illustrato, nuova 
pubblicazione tendente a sostituire a (utili vol: 
(gatità talvolta ancle licenzione ,. che ‘ccrroro. 
par in bocca del popolo, cauti ispirati da 
timenti nobili, di onesta allegria e patriottici. 
I primi tre numeri usciti contengono: 1* I? 
tccchio sergente 8° Il Travet, 5° Lo spor. 
acamino, Cadan numero costa cent, 20 6.lo 
‘abbuonazsento pel: corrente anno LS. 
La violetta. È questo il titolo di nna ele: 
[gnbte © carissima romanza in chiave di sof 
[son accompagnamento di pianoforis e violino 
(obbligato, acritta dall'egregio maestro A. Olt- 
Vari e pubbllenta dal rinomato stabilimento 
[musicale dei signori Giudici e Strada di Torino, 
Noi vorremmo. che. questa gentile violetta 
'eptindease ‘il suo delicato profumo in tutti i 
alons delle nostro grazione dilettanti di mu- 
sica, poiché i pregi ond'è adorna, 1a fanno 
ipccare la menzo a multi altri ri fcora 


rocclati nel giardino artistici osi 
Rion condo da camere o Cel Compa 


Downo Giosarra geraota, 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 4 aprile 1874, 
Torino — 5— 77— 32 — 29-18 





















































Firenze — 897 — 4 55— 8-10 
Milano — 35 — 28 — 91 — 54 — 22 
Napoli — 70 — 61 — 8 — 85 — 88 
Palermo— 1 — 75 — 59 — 16 — 28 
‘Roma — 85 — 13— 6 — 34 — 98 
Venezia — 78 — 46 — 31 = 17 = di 
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oditori, spare 
ine della produzio 

'dal rapido aumento. all'origine, atumane 
‘tarono gioraslmenie le loro pretese. 





denza di i 





sasso andamento, mantenaodori tuttavia 
‘proszi invariati, 

To questo, lasso di tempo il nostro mer- 
cato noa ha provato cicillazioni ‘nei pre: 
si degne di menzione; e "lo vendita. fu 
oso di soli chilogr. 315,323 (ra prodti ed 
a cooseguare al prezzi precsdenti, 











ov dor 16 pei 
Caodeaza ulteriori riali © ‘dl Ain 
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4 aprile, — Sagala e maliga in ten: 
pi n ig 





deri 





ieri stazio 












ferrovie Meridionali. 











‘Ax. Tabucchi 635; Gambio. sllItati 
(8 Sti. Dopo Borsa; Mobiliare 115/914; 
Fombardo &È. 





tiva. fermenza, 

‘Az. Banca Nus, 9155 fino; 
‘Ax. Mobilieri 860 jd. 

‘As, Bausa Torino 688 684 id, 
‘Ax; Banco Se, 987.268 119, 
Obbl, Romano 209 50, 





A6ggi| Ovbl: V. E. 207 50 ex-conpos. 
T9781 Oro 22 09, 
































[Hna (Vander-Beek, ar.tìsta più tedesca chel 
italinbe, avrebbe: bisr.gno di uns pronunela più 
chiara e più iteligi'ailoapeciolmente per quell 
ql sin hknuo;la l'ortuna. di possedere tt li- 


retto dell'opera uraito 1a rippresentazione. Qi ‘sulanelli — Migliore Lucia 


Del resto acuti ‘v6 ne gono a dovirin 6 pos: 
‘siamo dire che: la voce di Caido ‘era la prima 
® malire in vet.ta all'Elicona in totti i perzi 
d'insieme 

TI mezzo. eopruno; Ta siguora Galliani Maria 
abituata fi ora a cantare mei concerti, sl to! 
è-na tatdino impacciata vesti da tren, ma 
donciliò im ‘mado le cose da farsi appiaudiro| 
diversa. otte: 

a Îl primato» nume. 

€ d'eatati i privi, egregiamente e piene 
di vigore Ja qecotdla, benche si senta le mau 
couza di archi, sotto. la direzione del valente 
mntatro Giasmlo Leni 

Abbiamo trovato ja compleso più incortezsa 
nello parti princip che nelle magno. La mu: 
dich è di tutte lo ‘epoche. Iragoro 

le lmpr tesioni hostre @ dell pubblica 
per giornata" Jiornata. pria qualche sp: 
le;, — Giornata neconda: applan- 
litio do &610 fra beseo "e tebore 6 st 
Senivo tereti.0. col aoprano: ine chiamate. 
Meschiuello i', ballabile delle ‘odalische, che, 
secondo il ca telo, doveva esere eseguito dk 
tatto il corpo | di ballo, ma.che lo fu da ottol 
dalleito. = Giornata tera © esenzione nic 
quo Tip fetta nel duetto delle duo dome, 
ma tottavi: + applanei ed uns chinnata; grant 
Spplanai 1 Daria del tenore € nua chinstoca 
agli artist dalla fino dell'atto; 

Quarta e quinta giornata: rari applausi al 
duetto fri 4 baritono e basso e l'aria della 
dolo; € ‘scoppio Anale invisitio, perché non 
salta in urla pò fa rima Db la rocca di Saute 
Voterar dn, seocmdo le intenzioni del poet. 

T #)s f. Vicinelli, veotiarista del Regio, ln 
fornito “alle niasse' bellissimi vestiari e nella 
totaliti 4-10 qpettacolo & tale da meritare il 
con so del Jbtico, 






































l'éra: della luco elettrica per enfoncer. l'illu- 
Min” zione a-goz del cig. Pasquario. 

Ci si comunica gentilmento nu telegramma 
da Napoli eall’esito della nuova opéra di Pe- 
tre lla, Bianca Orsini, rappresentata sabato 
nti 3 a quel teatro San Carlo. Trascrivisti 

«Bianca Orsini successo grandissimo, me 
SÌ 20 Petrella chiamiate venticinque; fitto 
D iaglco © biesato Îl duetto del. quarto atto. » 


“ Statlation:della popolazione. 
— Nella statistica del nisvimeuto della popola: 
ione di 'Dorino durante il 1* trim. 1874, pubbli 
<ata venerdi acorso, fu per error tipografico 
‘inserito che il numero degli atti di morte nel 
21874 era di 1048, mevtre rienita di 1948, Ri- 
paziamo allo sbaglio colla accennata rettifica. 


È atato rinvenuto un) portafogli 
contenente uua piccola somma. di, damaro (il 
biglietti) e consegnato all'ufiio di polizia mu- 
nicipale; il tutto sarà consegnato a chi potrà 
dare le voluto indicazioni, e così. dimostrarue 
‘padrone. 




















Morti in città e territorio 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
fl: giorno 8, aprile 1874, 

Forte Anna, d'anui 24, di Torino — Bo. 
aritti Lucia nata Bossi, id. 48, di Pioya (Ca: 
sale Monferrato), sarta — Giodo Teresa, ‘id. 
78, di Pevoragno (Ctuso) — Mosca Eugenia 
‘mata Demarehi, id. 98, di Casalo — Più 12 
minori d'anni 7, 











Nascite dichiarate all'ufizio dello atato csvile 
4 gierno 4 ‘aprile 1874 
Maschi 7, fommino 6 — Totale 18. 





I-II 


Clodia sfoglia 
Rose rul vaso della mia pazienza, 
Null'altro, — Attendi: che trabocehi. 

Eoco intanto apparire Ipsifilla, 1a ver: 
gino verzosa, ridotta schiava, che jl pa-| 
tassita Furio vende a Olodia per sel ta- 
lenti. Il modo con cui questa si vendica 
della infelice rivale è degno veramente 
di tal donna, 

Metello infine, stanco. di tante sozzare, 
ripadia la moglie, Il vaso è traboccato. 

La prima parte del quarto atto succede 
nell'interno della casa di Giulia ; la se- 
conda, nel peristilio della stessa casa. 
Nella primo parte, matrone e cavalieri 
convengono ud una specie di festino, ove 
si suona, si doclama, e.si sparla allegra- 
mento del prossimo. Nella seconda, Jpsi- 
filla rivedo finalmente jl suo Catullo, 
‘ma non osa, nè può avvicinarsi a lui, 
ohé i gladiaiori e gli schiavi di lodi] 
no la distolgono a viva forz 

Il quinto atto si svolge in una camera 
attigua al driclinio, detta spogliatoio: 
L'orgia sta per finire, sd i personaggi 
inghirlandati di rose, ebbri di /alerno, 
deliranti, parlano un gergo appassionato 
e strano ad un tempo, tale che certo do- 
wevasi udir risonare spesso nella Suburra. 
Tuorezio, perfino il moralista Lucrezio, 
dà miseraudo spettacolo di sè, barcol 
Jaudo come ‘un Ilota. briaco : Ta perfida 
Qlodia, per vendicarsi de' suoi savi con- 
sigli a Catullo, fa quella che il ridusso in 


nì deplorabile stato propinandogli non so 
‘quale filtro. 

















Caiello; ebbro esso pure, corra per la|eioni. 


scona inneggiando all'amore, a Bacco, ed 


‘a Frine, — Zde, bile, lude'; post mor-|matrona sembra inorgoglirai di fur mostra |cantore. dell'Epitalamio di Peleo e Tati, 
dem nulla voluptas! — S'imbatte in nna|della sua mostruosa protervia, dessa vi|l'opera sun di maggior pondo. L'autore 
nohiava che ha il volto per metà coperto (commuove, v'affasoina, e aduntempo, quasi [avrebbe voluto mostrarcelo in lotta col 


dal fammeo ; la insegae, la incalza, vuol 


tn = = 








Morti în città e territorio, — Fermati! È pel tuo bene che ti deblo 
denunciati all'ufficio dello alato civile | parlare, 

ti giorno; 4|aprile(1874, Titdovioa seguito Ia sua strada 
Gena Carlo, d'auni 64; di'Torino, venditore | ‘irermati 1 — ripetà. con maggior forza 
bon 1a; |Vitendente, mentre la giovane era già presso 






. 41, di Saluzzo — Battaglie 

sar driao: ‘sarta — Desio Marianna nata |all'uscio. Ella non gli batò e poso la mano 
tneo, fi. ‘50, di S. Benigno Canavese, fi- |sulla \gruccia della serratura, 

trice in seta — Bonifacio Maddalena rata| — Fermati 1 — gritò ancora una volta Loxn; 


Poudenz, id: 77: di Torino — Ohiambrettò| ma questa volta soggiunse : — Fermati Lula, 
Giuseppe; id. 5È, di Duent, negoziante in! bastarda di Paola Martell, Ù 


ALE RL Questa parole. fecero sulla. prigionierm na 
î na 7, |terribilo effetto. Ln ana mano cadde dalla ser- 
Nascite dichiavate all'uffizio dello stato civili a i 
[ella si volso vereo chi l'ayora, cosi chiamata, 
altita come nn cadavere. Il cambinmento 
OSSERVAZIONI METROROLOGIUAE,  |che successo nella di isi fsonomia ora de met- 
fatte all'Omervatorio astronomico di urine |tere panra; i euci lineamenti fino allora di 
mei 276 mul vello del mare, Wi mito espressione si contrassero orcibilmente ; 
l'angelo ni cuniertiva in demone: In. rabbia, 
l'odio, la voglia. doi male. sivigoraano. in 
‘quegli eguardì, in quelle fattezze,, poc'anei 
cosi puri e scavi. Il nuo) primo moto, quasi 
macchinale, fa di gettare rattamento nn set- 
[raggia orchiata intorno a nè e su sè sterso, 
come ne cercasse nu'armo qualangua per pre: 
esi su quell'uomo; ma bea tosto la 
'esono sticcedette a quel momento di tre 
nofis* 2|N Ed |biogg: [porto che l'aveva tradita, e la sua figura ri-| 
diventò impassibile come una. maschera di 
aoliss rx ica. lvicirg. |rnrino, Ela inorosiò lo. hrsccin ‘e a'avantò 
lentamente verso Logu, facendo. piombare si 
di lui il suo sguardo: di fuoco, che avrete 








il ginrno 5 aprile 1874. PAS 




















Solta di ur sd) Rino ‘ogni altro, fuorché il vendicatore di 
calice 9 a. rig: || Doto vio ben bano tento, come per ne 
| 


hicararsi ch'ella non conosceva punto quel: 
l'uomo, essa gli domandò con voce brusca: 
[Piogg:| — Chi siete voi? che: cosa volete da me? 
— Te l'ho già detto: — rispose Logu, cam 
'‘piogg. | blando ancora accento ed espressione di faccia, 
er prendere un fare amichevolo e confidente: 
9 |— sono uno che ti conosce beno quanto puoi 
5. |cononcerti da te nteaso, ‘cho sa tutti i taoi 
‘segràti, e’ quindi ti può faro molto bene o 
molto male... Rassicurati, quello ch'io voglio 
‘da te, to lo dirò poî, fuori di questo Juogò; 
ma-fin_d’ora, posso; dirti. cha sono animato 
[terso di te da sentimenti d'interesse, 6 che 
voglio! farti lieta e ricca, 
Tuisa Martelli, per darle il sto vero nome, 
‘coeso le spalle. 
— Not vi credo... To non sono, d'altronde 
on ‘quella che voi dite, e non abbiamo nulla di 
‘Bollettino meteorologico, commi. 
Diepaczio dell'ufficio, meteorologico di Fi-| — Vila un nomo che dncchè tua. madra ai 
toîza. della sera del 9 aprile; 1674 (6re. 4 |é uccisa... 
(pom, A queste parole tn impercettibile trasalto, 
Oielo coperto Liguria ; nuvoloso Venezia e |un balenio negli occhi, un legger tremito ili 


Sicilfa, nebbioso isole, golfo Napoli e Malta. libra rivelarono fa Luisa cho qualche interna 
St ei it cioe dai, | ora gelan fa Tata ce lba za 
Nato Trto Urtino; Maro tramquilo inno co. | SOT; 
Hi it ftt, Ratti ano fai mett di (rita: 
balirione centro dio ertegn. 
tasfat: 


ssi: sind. 





i 


Temperatora estrema a! | minimi: 
notd in gradi contesimali fas 
Aaqua ceduta millim. 18, 
Minima della notte del 6/+ 7,7. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMIO(), 
(Zempo medio di Roma), — 7. aprile 1874, 
Nascere del Sole. ore 5.51 — Passaggi: 
oro 0 SÌ — Tramonto fi 52 


orise #/N a. 


+ 








Passeggio el meridiano, (ose 4 7 niatt, 
Tramonta, ero 8 15 matt. 
Giorno della Lion 21! 














Continna) 











Tempo vario al turbato: 


ADALBERTO 


Seguito, vidi num. 8, 7, 8, 9,10, 11, 19; 
18, 14, 16, 16, 17, 16, 19, 90, 91, 29, 24,95, 
Re, 97, 98,90, 20, 31, 32, 99, 34, 90, 07, 08, 
(89. 84, 85, 86,/87, 88, 90, 98, 92, 90, 04 IP. 

Logu Ia guardò per un poco , mente'ella sî|_-Il Ministero della marina ba nominato una 
'altontanava.; poi lo disse, con tono imperioro : |Comnissiono composta di membri del Pat 


Con recente: decreto fu approvate. na ta-| 
riffa speciale per il trasporto a grande. velo: 
cità degli agrami ed erbaggi sullo. ferrovie 
Romane, Si pagheranno quindi inuozzi per va- 
‘gone.chilometro lire 0,60 per. le. percorrenze 
‘da 900)‘ 500 chilometri: lire 0,50 per quelle 
‘ds 01 a 600: tire 049 ‘oltre i 601 chilo» 
metri. a) 





















Tpsitilla perdona, dopo Inngo contrasto, [tatto che vha di sacro al mondo, per 
‘e non cerca più altro che di fuggire col|amore insoddinfatto, per isdegno della 
riconquistato amante. Ma vi si interpone [noncuranza ed impotenza di MelelloP... In 
la implacabile gelosia dI: Clodia, l'impu-|uns orazione di Cicorone a difesa di 
dica x ape. mufltivola n come. chiamolla|Marco Cello Rufo contro questa Clodia si 
Catullo jatenso nelle sue poesie. IpsitiW/a|fa molto mal governo della. medesima, € 
muore avvelenata per opera della porfida non y'é nefandità che a lei non ala-stata 
'matrona, e Catullo impreca agli Dei, che; [attribnita dal preclaro oratore. Ma tutti 
[secondo le dottrine incolcategli da Zu-|sappismo quale peso meritino certe 
(erezio, per lui non esistono. gerazioni degli avvocati, quando si tratta] 
Questo è il disegno del dramma, da noi |di sostenere i loro clienti; nè v'ha Inogo 
[malamente accennato a brevi tratti, © che|a credere che i tempi di Cesare. fossero 
certo meriterebbe un più lungo e minuto|di molto differenti dai nostri a tale pro- 
studio analitico per farne rilevare tutti [posito, fatta ln debita parto all'aumen- 
i pregi e le bellezze ondo va incontesta- |tato numero de' faccendieri cavillatori. 
bilmente adorno. Ad ogni modo , ammettendo pure; che 
Chi però si facesse, coll'occhio inda-|la vera Clodia fosse così perversa come 
‘gatore del critico severo, 2 riceroarne|rilevasi dai pochi dati biografici che di 
i difetti, potrebbe per avventara amer-|lel si hanno, quale poetica attrattiva po- 
var: che l'interesse drammatico non è|teva mai prestare: nn carattere conì radi- 
Sempro abbastanza vivo; — che l'azione |calmente ed eccezionalmente iniquo ? Nè| 
procede anziohenù atentata e come avvolta [valga il dite che nel finalo del terz'atto, 
in una nubo misteriosa, a cagione appunto |il poeta, per la bocca utessa della per- 
dello stile, non dirò ricercato, ma irto qua o |versa donna, tenta, se non giustificare , 
là di sottigliezze superiori all'intelligenza |di render meno ributtanti Io suo qualità 
comune, ed inprontato d'un certo laco»|negative, esponendone le, primo cause im- 
nismo epigrawmatico che si ayviciua un|pellenti, come direbbe appunto un mo- 
[po' troppo all'oscurità; — che; infine, Ja |derno fabbricator di cavilli. La Olodia 
Verità nella dipintura de' caratteri e delle|del Giussani è tutta perveraa., dal prin- 
altuazioni lascia alquanto a desiderare. |cipio al fino del dramma, e nulla. toglie 
A parer nostro, il carattere più rimar- [cl'essa ridesti un invincibile ribrezzo nel 
'oliovole, più scolpito, è ‘quello di Clodia, |pubblico. 
‘appunto perchè in essa jl poeta lascia| Quanto a Catullo poi, abbenchè tal- 
‘predominar quasi sempra lo sfrenato fa-|volta parli un linguaggio molto adatto a 
ore di tutte le voluttà, di tutte le pas-|promnovero le/più dolci commozioni  del- 
l'anima, durar si deve molta fatica. por 
In certi punti, allorchè Ja scellerata [riconossere in lui il leggiadro ed arguto 

















dirsi, vi sgomenta. Ma è poi vero, in na-|materialismo; e solo, soccombente. per le 





‘mero di Genova, Napoli è Veneris 
di a'1adiaro la riforma del Codico della marina | «Nessno potrà più a lungo ricniargli 1a 
‘mercantile, elezioni generali che ‘reslame. 
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mento il diritto, me anche la capacità di go- 
incaricata | vernareî da -sé. 








4 Ancora ieri la Gironda ‘o l'Alta-Marna 20- 
Ln /Sicietà. delle ferrovie Meridionali, che | Climavano! questo programma così sempli 
rio ostante l'acquisto fatto nella scorso anuo| *Tutegrità del suffragio universile; sotogli- 
di 950 nuovi corrì da merci, difetta pur scu-|mento_dell’Amembica ;. orguniszazione della 
ite di materiale mobile, è stata iuvitata dal|-ReDubblica ,, mediante .i' novi eletti del 
Governo, ia vista. del ‘orescento’ morimento |PA"te: È 
‘delle suo linee, a procedere a muori acquiti.|_x È la quattordisesims volta che'la Freucîa 
ta ita pur proparando "i pregelti per l'i Mica cosi la sua; volontà, Malgrado, que- 
AIR ate suscosalve vittorie, l'opinioze repubblicana 
‘min possiede tuttora la prepondoranza uell'Ae- 
== ‘semblea: i rappresentanti: non possono littare, 
FRANCIA. ‘non possono vincsr fuorché mediante il con- 
La stampa. franzese all occupa tanto del ra-|carso energico © persiatante (dogli elettori. A 
nifeato cho aotto forma di processo verbelo lin | quest'ora unix vigorosa discipliia s'impone a 
pubblicato l'Unione repubblicana e del! quale |tutti i repubblicani, poichè si tratta ‘o della 
facemmo rapita menzione, che etimiamo indi-|desadensa, 0 del risorgimento della Francia, 
‘spesabile completare ls brevi nostre patole di|, 1uJ. Cozot, presidente; Em, Brotoy, ‘Polato, 
fieri riferenio fl processo verbale stesso. della denti ; DI Maby, Alexia, Lambert, 
Furriterita encocinzione. Dido, questore; Tieraot, tosoriero. 
is che queto, processo! verbale, venne pas 
adottato all'unanimità; © che l'Unione designò LA GUERRA DI SPAGNA, 
vari suoi wesbri per rappresentarin a Parigi| Pochi di-smo lo cimo dl Somortostro farono 
durate le varanze, i quali potranno in caso |testimoni della più Impoitante battaglia. che 
d'urgenza richiamare i deputati assenti, ’|niasi maî combattuta dat giorai della. prima 
Ecco il processo verbale: guerra; carlista ‘o forse: dalla. invasione frane 
« La Francia sî trova oggi în una nusietà,|cese in poi, Ai 95'0i marzo l'esercito del ma» 
che è avrivata dai ricordi del mesa di ottobre |rescilio Serrano varod il Symorrostro (el: 0c- 
acorso, Tutatti, i movurobiei; eoalizzati aunii- [en la prima linea delle ditezo. dei. oseliati, 
ita) altamente l'iuteuzione (di riprendere i! Gadloro nello sue mani due villaggi, Carreras 
loro tentativi di restaurazione, La repubblica, [e Murieta. rano i repubblicani iu gran forza, 
la sovranità nazionale, il suffragio nniversala, | sonistatto, dicesi, loro esetetto in 90,000 
‘nfunociati fusisme, hanno più che maî bisogno nomini, con 40 cannoni: ma d'altra bauda i 
dell'uniono, del concorso di tatti i loro difeus|cirlati erano tutti intenti alle foro linse, e 
nori. |taxtoro posizioni per poco mon diceransi ine: 
x Senza dubbio, le elezioni parziali inno spugnabili. Il genoral Loma comaulava il cen- 
dal duo luglio 1871 în poi sewpre aumentato tro dell'osto repubblicana ela destra era sotto. 
lo forze dell'opinione repubblicana nell'Assem-!gli ordini del generalo Prim» de Rivera. IL 
hlea; senza dubbio la Francia nou ha maî più risultamento del ormbattimento del primo gior= 
ohinramente nvuto coscienza dei sti bisogni lno fu che i carlisti o furono cacciati dai re- 
e più nettamenta afermato meglio la sua vo-|pubblicani dalla. prima loro linea di difesa 0 
loità, Senza dubbio, inoltre, ingiuste preven-|si ritirarono nella loro sseoula © più forte po-. 
ioni contro Ja Repubblica gono ormui cudate sizione, 
e l'antagonicmo già oliosamente fomentato tra] Allo scorcio del primo giorno-il Serrano té 
le città e lo campagne ba ceduto il luogo al-[legrafo a Madrid che lo ‘suo truppe occopa 
l'usiono cd alla solidarietà, vano le posizioni ele avevano conquistate; cha 
non dî meno l'opera non. é compiuto, nella notte avrebbe: fatto avanzare muove bat: 
poîchè il suffragio universale, regolare e paci-|teris, a fino di poter. continuere: Ja. Jotta al 
fico strumento di questo movimento nazioiale, domani. Il nemico, diceva egli, avera difea 
$ desso pure messo in forse, Gli uni vogliono! fortemento le suo posizioni e lo perdito di 
cacciare dallo seratinio. wilioni di cittadini; repubblicagi erano oltre 400 tra. morti e fo: 
gli altri non affottano di parlare della sovra-|riti, TI mattino vegnente ricominciò. la batta- 
‘nità del popolo se non per ottenere da ni ,'glia. I repubblicani avevano due batterie 
sotto il nome di plebiscito, uma vera abdica- Krupp, lo quali resero loro maravigliosi sr- 
zione. ai, masi parve con evidenza il vantaggi 
Yaasuoto nou potrà compiersi che il giorno dello posizioni doi carlisti, di espuguare le 
in cni renderemo alla Franoin l'esercizio della | quali invano erasi travagliato uu incse prima 
‘ima sovranità. Tale fn da tre anni il costante il: Moriones, Cheschò si possa dira dell'abilità 
(scopo dei moetrî sforzi. Finché non sia rag-!di quello sfortunato generale, certo é che in> 
giunto, non vi sarà nè calma negli animi, né'contrò degli. cstaccli insuperabili. L'oggetto 
tebilità nel nostro atato politico, nè siearezza| del repubblicani era il tempere la liaea di di- 














































































egli attari, 





cioglimento dell’ Assemblea ‘rimane dunque 
V'anico rimedio alla crisi chè va esaurendo il 
‘paese tanto coraggioso nel euoi sentimenti. Un 
Popolo: chie da tro auui ha dato tanti esempi 
'li'aunegnzione, di saiezza e di dignità, que- 
‘ato populo bn provato che possiedo non sola» 











[vero Catullo ci offre l'immagine più d'un 
‘manzo volgare e aregolato, che di grande 
poeta, quale era stimato fin d'allora. 

Sarà vero, anch'esso; ma non tuttii 
veri sono acconei per la scena, Ci paro 
cho nn qualche lampo di virtù, nna tinta 
più spicenta di grandezza d'animo. che 
‘meglio ne facesse risaltaro la | ccsellenza 
del genio non come, avrebbero molto 
più efficacemente contribuito a far del 
Catullo nn personaggio interemante e 
(caro a tutti, malgrado i suoi trascorsi. 
Mentro così, come fa plasmato nei. versi 
del Giussani, di ben poca ‘Inca risplende 
‘Per so stesso. 

Quanto a Zuerezio, eccezion fatta della 
cena del second’atto, non ha, parmi, in 
tutta l'azione quella importanza che il 
solo sno nome avrebbe. dovuto inapirare 
al giovane drammaturgo, Nè saprei dire se 
questi abbia bene 0 male adoperato cor- 
‘dannandolo a quella scempio che gli fa 
subire nell'ultimo atto. Forse una tale 
‘situazione, che i maligni Aristarchi direb- 
bero più adatta ‘a favola. Atellana che 
‘non nd alta commedia, gli fu suggerita 
da quanto narrano i biografi di Luorezio, 
essersi cioè Il medesimo suicidato per fil: 
tro propinatogli da donna ignota. 

Tutti gli altri personaggi si agitano, 
parlano o deelamiano, in un ambiente di 
corruzione e di vizi che trapela, ato, per 
dire, da ogni verso. La tela non è guari 
(seducente: ma neppur può farsene verun 
carico al poeta, il quale, essendosi pro- 
ponto di descrivere coscienziosamente i 
costumi di un'epoca, da Ini studiata con 
amor vero d'artista, © trovandosi d'aver 
‘solo raccolto sulla tavolozza de' colori f-| 
‘chi per brattore. d'ogni genere, come) 
‘mai avrebbe potuto formarne on quadro 





‘baciarla ad ogni costo; questa si disco- tuta, il carattere d'un tal donna, che non|forze deletorie del medesimo. Ma neasnuo|sfavillanto di rosso virtù? — Nou por al- 


pro: è Ipitilla, A questo punto dram-[mairifugge davanti a verun attentato? Che [ni accorge di questa lotta, e, spocialmenta 





tro motivo Giovenale fu esiliato, se non 


matico, l’ebbrezza è viata dall'emozione. [si ribella al marito, alla società, a[nello più appassionate situazioni, il po-|perchè permettevasi di spiattellar troppe 











«Agli occhi dei membri dell’Unione, lo| 


fesa del nemico coll’ocsuparo' la, possiona di 
San Pedro de Abanto e isolare in tal alsa 
la destra deì caniati nella direzione della co- 
ato, mentre il naviglio avrebbe osoperato cone 
tro'il iemico, 1l Governo di Madrid attendeva 
{oa ogni ora notizie della grau battaglia e si 
‘alternarano le voci di vittorla o dî disfatta, 
(Darò tutta la giornata la pugun e, terisiaata. 











‘verità sul conto ‘del signori Romani. 

Pertanto, so tutto il colorito del dram= 
ma è decisamente vizioso, va pur segna» 
Jato il carattere gentile d'Insitilla, lu 
ingenua e sciagurata vergine, che in 
quell'immondo bralicame di buese pae- 
sioni, rifulgo di luce purissima, ed offre 
qualche contrasto consolante si da ritem= 
rar l'asprezza dell'azione 

Conchiuderò col ripetere ciò cho già 
dissi in principio. Come opera letteraria, 
como mudio di costumi, il nuovo, lavoro 
del Giussani ha pregi e bellezze inconte» 
tabili, tali che ad ‘un'attenta lettura o- 
‘&nuno potrà facilmente rilevare. Come ne 
zione drammatica, non si può impedire 
che molti di quei pregi passino inosser= 
vati dal pubblico, vuoi per una certa 
mancanza di movimento scenico, vuoi per 
l'insolito frasegglare tronco e concetton 
quale ussvano i Latini, è vero, ma che 
‘da noi soltanto intende chi è versato net 
‘elassici studi, vuoî, infine, per una entre» 
‘ma difficoltà, che fo ritengo: quasi insor- 
montabile, nell'esecuzione. 

Cotesto genere di lavori, appunto pere 
‘eli troppo si discostano ‘da ‘quelli del 
teatro moderno, richiede tanta estensione 
‘di studi e tanta eccellenza d'arte. por 
parto di chi sl attenta ‘a metterli in i 
lîcenn, che di rado, ben di rado sì potrà 
nserire d'averne veduto aleuno riprodotto 
‘a dovere, — Tranne rarissime. eccezioni, 
‘o se non sì va decisamente por la mag- 
‘giore, pur troppo l'arte fra noi è ancora 
‘sondannata a procedere dimessa. Con clò 
‘non yo' dire che Il buon Ferrante non 
labbin dato larghe prove di buona vo- 
lontà e d'impegno, unitamente n' suoi 
tori, per ssporre degnamento il dramma 
togato del Giussani; — ma, in pari tempo, 
mi guarderel bone dall’afformare ch'egli 
[vi nia riuscito. 
































L, Piernacoua. 














cosa; È repubblicani erazini avanzati. alquanto 
alla destra, mai carlisti ocenpavano tattaria 





‘Abanto, In chiave della posizione, (a 
stanza nol avere 

‘Affermano i cati 
perdettoro 400 nomini, e gli 











poichò biamo viato che vel primo gi 


maresciallo Serrano calcolò lo sus’ perdite sn-| 
petiori a 400 omini, e più gravi furono nel 


‘secondo; Ai/27 altro atrenu» sforzo. Il 


‘aperso il fnoco allo spuntaro del gioruo, e le 
mo: attaccarono nmovamente: la linea 





sno tr 
del nemico. Para che questa, ala stata 
nata più sanguinosa di tutte. Farono 
generali Primo de Rivera e Lowa. 
bili farono/ le perdite del 





atati eloggiati dalle loro posizioni. Es 


dorso le truppe rexubblicane par tre giorni di 
combattimento, tion Îo ripresaro nel li susse- 


‘guente. 
I carl 








mico. Continuano 
da vicino. o quella piarza più che il fi 
nemico ha da temere ln mancanza, di 
gioni e di materiale da guerra: mia 
un errore il s“odero cha siano. termit 


operazioni del maresciallo Serrano. Manda e- 
gli per telegrafo che si avaiza (co' sani. cal] 


noni Krtpp presso Abanto, (che {lo ar 


nisuitengon Il fuoco, ma le troppe. riposano, 
Possiamo credere cho si riunoverì tosto l'i-| 
portante conflitto. Il Serrano infatti non può 





usi retrocedere, Capo del potora esi 


f'uomo era più ragguardevole della Spagna, 


deve nente dello forza della nazione 





l'estremo, spendere l'ultimo realo ansiché ri. 
tirarsi al cospetto dei coutalizi boschi e ua-| 


varcesi, 
Gli avvenimenti degli ‘ultimi ‘giorni 


‘strano la diffcolia di ritmttare il nemi 
posizioni oni occupa, afforzato durante pareo-] 
amento 
uomini clie conoscono molto ben il: paese e vi 
sì sato mantenere; Il comnidante in scapo 
dell'esercito: enrlista iu Biscaglia 6 il generale] 


chio settimane, e' difeso coroggiv 





Ello, vecchio soldato, che combatté pe: 
desima causa. qui 
nosse mon solo l'abilità e 





carattere 


taliuo della Spagna setteatricnalo, ma altresì 
lo tradizioni della guerra spaguola e la to- 
pogratia militaro della contrada, Si dico. che 
‘abbia avuto la direzione suprema della guerra 


in tutta la campogua 0a Îni si deve 
mento se 
l'assedio di Bilbao e l'ocoupazione di n: 
posizione eni monti che scrraegiuiicane 
città; Con uomini come quelli; ond'egli 
‘sporto non è difficile. che si. opponga 
‘mente alle trupps cho può mandare 
contro di ni, L'esetcito repubblicano 








impertettamente disciplinato, quantunque gran-| 
‘di progressi sianai fatti nel riordinario [dopo] 


l'ayvanimento del Castelar al potere. 
degli totiini che lo/compongeno sono 


giovani soldati così novelliui una gran parto) 


degli ufficiali. 
Ma, quale cho sia la resintenza cni 


‘ancora opporre i carlisti, la vittoria dell'eser: 
cito nazionale non è più che una questione di 
timpo. Nell'ultima ‘campagne fa chiatita in 






Rotizie Commerciali 











’anova; 8 aprile ITA, — Caffi— 
1a ssi a meglio chiesi verifico dopo 
Dit preti praticati nale. pubbliche 
Tuedito Ue Olstda, ceo fa'ché di poca 
ttt 4 1 cento ipse ar 
onto doi marcati Dardi aesondo tata 
IL rotabili, cha ndo debba ancora are 


tate gi 
to pasico lata reti, delinarono 
Mile prime quasi del O per 00. Questi 
Rito ‘migliorarono Riquisto, ma 
i fresa eigonti nnbilicono sempre 
Ho riodo ragguardevole. 

ao ch'è da deplorarai. per. l'arve: 
nifo dellaritsio, el o oto quan cotti 
aero aoraggii Ia apuul:| 
SINIS è per ora’ complesameate. i 
dita" l'aephoiti che si Bono. cell pri 
















smaad del coosumo. 2) 
Gli atfari da noi sì fanvo ogsora pi 
limitati e quel poco che si opera sì deve 
cluslvamente AL bisogni del. convume 
fatti sì vendettero. la. tutto 70 asochi 
Fabia S.5:5, & prezzo ignoto e,10'd. 
Domibgo è presto pure ignoto. 

Tn questa ottava ci parrezosTo sacchi 
‘280. di Itlo Janelro, 1878 da Ameterdaco 
0 302 da Amburgo: 

Zuccheri. — Nel rafioati. albi 
impra il medesimo stato di cos 

o] @ norsuna operazione per specul 



























perduto molto terreni, 
‘che fn quei du giorai 
ssalitor! 1100, 
T loro computi sono. Drobabilments. fopinti 


Considera. | 
repubblicani, e 
quando terminò il: giorno î carlisti non erano 


ai) vautano anturalmento della vit: 
toria. perobò occupano tuttavia le linee di So 
morrostro/e cagiousrono gravi perdite; al no 

edo di Bilbuo; sinto ora 


‘quarant'atmi s0n0, © co- 


‘sono rinnovati î tatti relativi ai- 





luana 20 


S:|0:9072 da‘ Buenos 





‘modo incontestabile l’antipatia di novo decimi 
degli Spaganolî per la cansa carlista. I suic- 
cessi dei generali carliti contro il Nonvilaa e il 
Motiones non valsero ad attirare alsuna cliesé 
fletla società, alcona parto della. popolazione 
veto coloro cui pareva arridere ln vittoria. 
Non fecero cho suscitare tina. violenta 2rrit 
sione, lu quale si afogè in invettive contro le 
persons inveatite del pitere n Madcid, in ne- 
use d'incanacità o tradimento. TI sentimento 
predomibauta # quello di far: quelangns ma: 
crifizio @ sottometiersi. n qualimaao Governo 
ron affatto intollerabile. per iaradicare quel: 
l'ulcern cho corrodo le viscere del paese. 

La nazione, Ja qualo represso gl'intransi- 





in en 





ino il 


Serrano 











Ja gior: 
feriti i 


‘non meno 





ile, arm meno fatale alla ripu- 
tazione della. Spagna. Sarà sostenuto l'iomo 
(cho. darà. speranza di sconfiggero ji carlisti , 
qualo chis sia l'origine del smo potere , la sù» 
politica eli suol inteulimenti. Si porrà ile 
Manda la questione della scelta fra Ja mona 
‘chin © la reputblico, fuché il dittatore piuga 
five alla barbara: guerra civifo, Il Serrano è 


sauste di 











masinzalo, Il pubblico disposto ad'ubbidirlo 
‘a dargli tutto ciò cho chiederà per la/gnetra, 
a’egli on nicchierà, ta finirà une buona vulta. 
Per altra; parte. il presidente del potere ese- 
cntiro (sa. che se fullisce, incorrerà nella di: 
Sgrizia della ‘nazione ; forno nella en ruina. 
Ha a lato gli ufficiali migliori del p 





noco del 
provi 
sarebbe 
inata el 








tigliorie 
tete, Lu ‘nazione (è iietro a Ini e pare n 
curato il uo trionfo. (Limes). 


GIAPPONE. 





seoutiro, 
sino al: 
nistro Twaltura: 
dimo: 


io dalle 
stiani, La cosm merita di esservi raccontata. 


È 


|Tasent, 
Per ciò appunto egli era fra i più fieri cp 


la mo 
del con. 


‘era, n poteva essero, in ‘Dio. 
Per necessità politica di. co 





certa» 





a forte! 
0 quella 
può die 
andita- 
Madrid] 
& molto) 





‘ato ritorno dall'America ‘o dal 


dogli più necessari 





pubblicamente erigendo, 





Molti 
ancora 


possano 











Escori appiedi lo 
[di cotoui nali ‘ora de trimestre, com» 
Parno a quello dell'arco scuri 






















Cui: — A ratfermaro 1a tend 
meant, gitusero opportuna 
Tazioni del Ro dalla Plata, 
uovo aumento, Tutti i mere 


1 








Cereali 
ticaado | pieni 


Da noî vi è pure molliitmo sorte 
0 ed i possessdri, tagene. ‘armo. ma 
Her conteb le domaade feto. ziito lim 





cchmente per pare de 
Li Conai. 

Le operazioni 10 tt 
hi 19, n prezzo ignoto 60 
Calout doh. 

ato 









ono ell'ttza 

Apa 

Movimanto generslo dei cui in qi 
piezta pondenta li meso scorso: 

Deposito al 1° marto 

Aerivati nel mere = 

n 9,100 

Soriiti mel mese n° 61204 











'dioeri L 
























‘genti, & determinata. a domare no'insurrozione | 





ore riconoscitito come il avatenitore della cous 


sudo ‘a atadrid gli pad ora contendere il po: 


Un carteggio da Tokio, 8 febbraio, alla 
Gazzetta di Venezia, dà la seguente versione 
circa la; causa del: tentato assassinio del mi- 


Oggi prendo consistenza. no'altra voce, Ta 
‘quale troverebbe la cagione del ‘colpo. tirato 
‘ad Iwakura, nella sun tolleranza verso ì Cri- 


Twalara in fatto fece nn grau canginmen- 
to. Una valta egli era il più ferventa zelatore 
‘della diviuità del Mikado, mezzo questo po 
tentissimo per governare e per abbattere il 


positori dei Cristiani, i ‘quali naturalmente 
pensavano e difondersno che il Mikxdo nen! 


egli li tal 
‘quindi perseguitati. Dopo il famoso colpo di 
latato di Kioto del 160763 fatto. da Iwalkara 
et il Mikado, continuò Ja stessa di ini. per-| 
jcurione, & fine politico, ma oggidî, dopo il 

l'Europa, lo sue 
{deo si sono di molto :caugiate, non ‘sembrau- 
la. dottrina, d'altronde) 
ora inefficace, della divinità del Mikado, per 
governare, cristiani che eraao in carcere fu- 
ono liberati, dne chiese cristiane si stanno 
benobé da questa 
tolleranza, al favore 0 alla libertà ci corra di 
molto, non sî può negare che no cambiamento 
nisi Ottannto, e questo avrebbe eccitato el- 
‘suni esaltati od interessati ni culti nazionali, 
‘a disfarsi dell'aomo pericolcso. To ton. posso 
ere, e è diffcilisimo anei di rilevare. so 
quest’opinione si accosti alla verità; ve la 


verri quando verranno più in luce Je core, 
T torbidi intanto! che si erano manifestati 


la provincia di Satsuma si sono calati. 
Ma În famosa questiono della revisicno dei 
trattati, tàuto milecitato da tutte le Potenze, 
‘non fa: progressi, @ per ora non se ne parla. 
Però ritengo che qunudo Iwakara avrà ripreso 
il suo nfficio, bisognerà. ben venirao a capo 
Intauto il'Governo ta dato uns soddi 
zione ai ministri esteri che si sono logiati 
er la famosa Kiito-Aralame Kascha, di cui 
[Y°Ho acritto, cio quell'Associazione di Yoko: 
Hama per mnopolizzare il commerelo della 
‘seta. TI ministro degli esteri ha risposto. che 
‘quell’Assotiazione non può contare sull'ep- 
Poggio dello leggi, rimanendo! assolatamente 
libero, a qualsiasi mombro di commerciare: per 
‘uo conto come credo, ‘non. potendosi ricono- 
cere uti Società chiusa che avrebbe monopo: 
lizzato il commercio, 
Del testo il mercato în genere è fincon, 
‘Tesppe -farono Jo importazioni. al Giappone, 


lui relativamente poche domande © prezzi 
leenduti. 

Si approvato il progetto 
porto, di Yok:hama, e di 
questa città capitalo di Toki 
Few pochi giorni. il ministro delle fante] 
pubblicherà il suo 2iget, @ si dice che pre- 


netiterà lo condizioni finanziario del Governo 
ia prospero stato: 














dî 








di migliorare il 
luminare a gas 








CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Roma: 

Tia questione colla Ropubblica di San Ma 
rito è definitivamente agiiustita. Verrà tolto 
il cordono imilitaro al coufiue, ma 'al tempo) 
‘atezio il Governo della. Repubblica ‘acconti. 
‘ncende nl intavolar. trattative per 0 msi 
stone dell trattato d'estradizione, in molo che 
riesca più effeaca e ne siano meglio regolati 
i mezzi d'esecuzione. E così sî può dir chluso 
‘questo incidente diplomatico che, per dire il 
vero, nòn ha commesso, grandemente l'Eu 
sona. 











Sappiamo ch in viata delle poco, liete con 
dizioni della pubblica siencezza della Sicilia è 
‘massimi delle provinele. dì Palermo e Girgenti, 
îl MCaiatro dell'interno ba traelocato nell'isola 
80/dei migliuri impiegati di P..5. © 200 cara: 
binleri scelti fra i più copaci. 

Dicesi che è già stata firmata. la conven 
zione iuteraazionalo per il ristabilimento del 
secondo treno diretto fra l'Iughilterra è l'Ita-| 
lia attraverso la Francia, 

Ta sovsenzione data alla Francia dall'Ta-| 
‘ghilterta è di 960,000 franchi ed il treno 
'snrà esclasivamento riservato al trasporto delle 
corrispondenze, 











La Direzione! generale dei telegrafi annua 
(nin l'apertora di du: nuovi uffici. telegrafici 
in Sant'Elpidio al Mare, provincia, d'Ascoli 
Piceno, e in Pontecorvo, provincia di Caserta. 





GUERRA DI SPAGNA. 
Da uns lettera, fa data del 9 aprile, dal 
‘San Sebastiano, togliamo: 
« Tl maresciallo Serra2o sembra dentinato a! 


nari 





mando come cronista, riservaudomi di. riscri- 


Olio d'oliva. 
di Ponente sot si 
‘hè mangano colh 


siotsero a 640’ quisiali. 
tuale. depoalto 
IISCI) contro 2240 a. pi 


— il nostro me 
in quest'gtizva discretamzeote attivo pra: 


Ticlente ni disimpa 
dho dovette ritoraaegi dal deposito. 
Abbiumo otro l Berd 
consegnare cotto il 16 maggio 
A 35, ma nulla fa cenchiuso. fi-| 






essi di chiusara del mo 
forono i cenone 


MERCATO DI SAVIOLIANO, 


non essere più fortunato nello sue combiaa- 








‘merenti della Ri 
in calma, 
fomnode ‘e dal 





















73 [ero e call et ponno 
ITA 1573 |eotara! como sane! maagiabii suor 
2576 [ 100, dti veschi Le 100, oi L: 170, s0-| Orguuzimo > + © © 8 
gragoi Ji lna 1 Gsm iie|| ramo e © 1:13 
n del Sud n È. faggio Lil 
delle Indie , ti potro morcnto gi montane paco o || ASICOI divini >< 
n dol Levanto a; calma e se qualche domnada mi È e 
di Multa 201 284 |giore elibo luogo, questa ai dere ail polsi n 
i Entesta per fo tovonre. ‘avvietonndoni la | Totale nel mese i vutt'ossi 
Totale Balle 20975 atagione dell pesca, La vendito lo tutto| Direttore: Ros 








ade a quin 
poca odiano 











proseguì 





pres 
civvione dell'io. doll 

ii "n 

fuodo, che la a 

ta Allo scalo non fa z 

jo delle. domande pI 








fa ire] iu 


Obilogeameni 6,599 58. 


Borsa di Milano, — ij 
Corsi del mattino, 
Rendita Ttallana gost, 
n n fine aprile 
Prestito nazionale 1886 
" #. stallonato 
Astor! Bene asiouela 
Banca Lombanta 
È Banoa Voss 
Banee di ‘Tori 
Banca gaverale 
ance di Cosrazioca 











L-45, 














RE ONERI FIGSE Nere cli Dposito al 1° del mero) sor- Presi dei cereali venduti in querta citta Buoek Todueirinle 
1 SUE NSE sto olio nopmesit pu rente i de 2 mune on com (dal 5 morso al 4 pri Qredi 
A prvai ape eso molto pontenai » perl Srsso d fandi notati N, 109/66| ae agro cid arri 
tag terza da ‘qualche tua |' Petrolio, — Le vendite di questa ne-|Eramento tenarol'ett, 1 54 70 
‘questa pari o aicinono UO balli ai prete io iano N 3 
N imana da Alesmndria d'p-|di L. 18 adaziato, Fu un forte = miro» 
gitto areltarono, 264 qacchî,. da Liver: |ceoezionala cha on chi piena e ORI 
5501 1008 ‘anochi @ da Marsiglia 019|sul mercato, cho rimase fermo ni pressi | n 
inoehi: Masi otto. (e: 








— Dopo la rivista dell 
i Tagleni ed americani 


‘Bombay favece 

ugo, ‘mita iti 
Ta questo lusso di tempo Il nostro mer- 
cato s0o he provato selezioni ne) pres 
SÌ degne di menzione: ele vendita fa: 
fono di soli chllogr, 875,925 {ra prosti nd 
n ooaseguare ai preci precedeali 
















ta 


[dal rapido aumento. all'origice, aumen: |uari. 























MERCATO DI PINEROLO, 

(Nostra corrisponenza) 
4 aprile, — Segala 0 meliga 
[deaza di rialzo; gli ultri 


farono giornalmente fa loro pre 159 ott: Pramento - L.38 
Dispacoî particolari giunti atkimato se |[-48 ‘e’ Segala n 
[sonno Fitalia 16, New ork. 10° poî| 212 » Mollga 193 
Falfinato, è i pai Greggio, on 600 we. Pasto |-{(£: 1 
ttodensa' d'ulteriori riulci © di afari| (93° n° Cuntagno (0 4 
toi 13 n Trifoglio ni? 











‘merito le sui 





Teri 























sona 











\ aloni militari che nelle sus macchinazioni pe-} 
litfche, La Spagna paga caro in questo mo: 
simpatie | per certi personaggi, 
‘ed ora va npinado dolorosemente gli errori in: 
‘nomerevoli ‘commessi da’ suoi vari Governi 
‘dopo il rovescio. d'Isabella, Pur supponendo 
che; con uno aforzo supremo, dopo sacrifizi e- 
normi, l'ermata del Nord riesca. n 
Bilbao, quale consegnenaa politica, avrà que- 
nto fatto di guerra? 
T'avtor 





fragile del capo, del. potere ese. 
(entivo surà momentaneamente sostentta da no 
mtcchio di cadaveri; ma Ja lotta uni rarà Anita 
vomcid; ché anzi assumerà: 
di selraggia ferooîa che gil' abba nella guerra 
de' sotto anni, I massacri 
‘ebbero luogo il'45 02% m 


tosto il carattere 


quartiera e 


laggi di Pucheta, 
9, Carreras e di. Marieta avrauno 16 /loro 
tristi consegueoze. Lio. fasilazioni de’ prigio. 
nîerî, dopo i fatti d'arme, daranno Îuogo & 
terribili conseguenze. 
D'altronde la truppa di den: Carlos, 20 pur 
fossero sconfitto ad Abanto od a’ Nocodal, di- 
‘csì cho non tarderebbero a. ricoetituirai alla 
destra. del Nervion, 
puro probabile ch'esse rimangano nei 
dintorni della copitalo della Biscaglia, ‘asp 
taudo i soccorsi cho Ja Navarra ed il Centro 
vorsono loro spolira, 
Giò che fa angurar poce' bene dell'esito dei 
piani dell'esercito repubblicano, gli 8 il poco 
‘successn da questo ottenmto dopo tre giorni di 

ta e malgrado la ama potente n 
tiglieria, Soltanto. per giungere ne' dintori 
di San Pedro d'Abnito dovetto sacrificare tre 
mila de’ subi migliori, soldati ‘e due de' moi 
più esperti generali: Loma e Primo de Rivera | 
rarauno ilifeftmonto ri 
derani la fiducia del soldato, 
puto meritarsela colla loro abilità. ‘a col loro 
‘coraggio. 

Lo notizie dall'interno della. Spagna) conti| 
ntano pertanto. ad offrire lo steso incoerenza 
(degli acornì giorni. Tn ogni scontro, repabbli- 
‘cani e carlisti si attribuiscono. imperturbabil- 
[mente la vittoria, Come finirà tutto cià? » 


DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 


Eutramb go-| 
‘ell avevano sa- 





(AGENZIA STEFANI) 


[Condizione Pubblica delle Seto di Torino 


910,85 
qolli 65. 
Gusare. 





'Stagionalura Sociale dello Seta in Torino 


con Decreto Reale del 3 giugno 1872 
è, casu Argaud-Avena) 
Bollettino del 4 aprile 1874. 


Pero 
nas 
2i7 
EI 
mi Î9 


moss 





Totalo vol mese. tett'oggi Colli. 83, 


"Ti direttore gerente: A. Bertoldo: 


pria, 


ala 
n 
ar ne 

88 ILA 
al 
‘so = 





ricominciò 
coutro. Abanto. 


Parigi, 


Un deoreto riduce al 3 112 per 010 
teresse dei boni del tesoro da 3a 





Parigi, 


Bajona, 


4 aprile, 





5 aprile. 


L'ex-ministro Benlé è morto. 


4 aprile, 


Un dispaccio carlista dice che Tristany! 
norprese presso Calaf 600 repubblicani, e 
li fece prigionieri senza combattimento, 


Madrid, 4 aprile. 


Lisbona, 8 aprile. 
Oggi le Cortes tennero l'ultima seduta 
L'eposa delle prossime elezioni non è 

‘ancora fissata, 


Costantinopoli, 





















BI, ferr. Vitt, 
Romana 


‘Azioni 
[Cambio 





Lom 
Mobiliare 
Recdita Iallana 
Td. Turea 











e id 
regie Tabaech) 790 — 
‘Londra 5 
Qambio sull'Italia 

Gonsolidati Inglesi 


il cannoneggiamento 





3 aprile. 


Il Gran Visir chiamò otto notabili cat- 
tolici, 6 li rese. peraonalmente responsa: 
bili della resistenza dei loro correligio- 

, dichiarando che voleva Vla loro 
Chiesa, ma esigeva obbedienza, ‘minae: 
‘elando pene severe, I notabili ' resistet- 
téro; regna una certa emozione, 







Firenza, 
LB 7187 

1° loglio 1874 69.40 

cla se 






dine 
all — 
A2c tace Merido | s9750 
n HS 
ri 
165 60 

Parigi, 3 
13 per 010 frane 0% 10 
S feto id solo 
Flora dì Fpanota (387% = 
Siogita iliana © 6310 


‘Lombardo-Veneto 317 — 
ObbI, regie Tabacchi 


fim 18 — 
385) 
181 28 











beraro 








Costantinopoli, 5 aprile. 
Teri, in una riunione di 300 notabili e 
(capì di Società operaie armene, si docise 
di continuare la: resiatenza; l'emozione al 
comincia w diffondere nella. colonia en- 
topea. 





Catania, 5 aprile. 

Oggi obba 1nogo un inceting imponente, 
presieduto dal presidente della Camera 
di commerio. 
Si deliberò all'unanimità di far voti 
che: il Parlamento respinga la proposta 
‘miintiterlale di estendere alle: Sicilia la 
privativa deî tabacshi, proponendo di 
‘nantenere l’attuale dario doganale, su 
tabacohi ‘esteri, d'imporre tia tassa ad 
[gaata per cento chilogrammi di prodotto 
indigeno; e stabilire una. tassa minima 
[li patento poi fabbricanti e spacelatori. 

Assistovano all'Assemblea cospioni cit- 
tadini e commercianti. Diversi Comuni 
Inviarono rappresentanti ; altri aderirono 
per iscritto, Gli oratori” farono opplat= 
diti. Folla immensa, ordine’ perfetto. 


FATTI DIVERSI 


Pubblicazioni musicali. — Da 
‘quella distiutisima poetessa, che è la signora 
Carlotta Perrari da Lodi, è stato tentà com- 
Posto un bellimimo. pezzo di musica sacra: 
‘in'Ave Maria ja chiave di sol, con accompa- 
[gnamento di pianoforte, Seritto iu istilo si 
Yaro e pietoso, questo componimento è impron- 
tato all'espressione dei più carî el elorati 
fetti, e sì distingue per la riccherza d'armo: 
la chiarezza della forma e la spontaveltà 
itazione. 
Noi raccomandiamo quest’ Ave Maria ai di: 
lettanti ed aî cultori di musica. sacra, 0 ci cone 
[gratuliamo coll’esimia autrice ‘por avere ar- 
Fist lo stabilimento A Canto 9! atmpa- 
na (via Carlo altra a 
(nia ria Carlo Albert, Idi u'altra apprezcata 

— Presso lo stabilimento. suddetto 8 useito 
pure ZI Canzoniere popolare iltuatrato, nuova 
[pabblicazione tendent a sostituire a futili vol« 
garità talvolta anche licenzione , chie. corrono 
per la bocca del popolo, TI 
timenti nobili, di onesta allegria:o patriottici 

I primi tre numeri usciti contengono: 1° 72 
vecchio sergente , 9° IL Travit, 3° Lo spar- 
'sacamino, Calun, numero costa cent. 20 e lo 
'abbionamento: pel corrente anno L. È. 

La violetta, È questo il titolo: di una ele- 
(ganto © carissima romanzi in chiave di sot 
[so accompaguamento di pianoferte e violino 
obbligato, scritta dall'egregio:masstro 4. Oli 
ari © pubblinsta dal rinomato stabilimento 
‘musicale del signori Giudici e Strada di Torino, 

Noi vorremmo che questa gentile violetta 
lepuuease il: ano delicato; profamo ja tutti i 
aalons delle. nostro, graziose dilettanti di mu- 
bica ,, poichè i pregi ond'è ndorna, la fauno 
iiccaro i mezzo amolti altr fori fora 


lcciati nel giardino artistico delle pai» 
| sioni Rosidetto da camera, Ss EL 
























































Comino Gius res gerenta) 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 4 aprile 1874, 

Torino — 5—77— 99 —29— 
Firene = 87 = 4 = 56= 8210 
Milano — 35 — 28 — 21 — 54 — 32 
Napoli — 70 — 61 — 8/— 85 — 86 
‘Palermo— 14 — 75 — 59 — 16 — 98 
Roma — 85 — 13 — 6— 34 — 98 





Venezia —73 — 45 — 31 — 17 — dl 





CAMERA DI COMMERCIO EDARTI 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
8 aprilo 1674. — Fondi: pabblici 
[Consolidato 6010 O, del matt. in coni 

78/85 d'nficio, 79 46, in ig. 7248 

48 95 87 112 vo BO 50. 60/50 47 

118 45 4555 95 15 40 45 47 12 

P. 30 aprilo. 

Gorso legala 79 40 d'aficio. 

Prestito Nax, 1866. C. del m. in con) 
57.76 Senza cart. di premio, 

'Ax. Banca Nszion, ©. d- matt, ‘in tig, 
9155/2155 2159/2155 /p. 20. aprile 
[Ax. B. Sconto e Sste.O. dl. m, in lg. 
457/007 957 95 957/95 253 25 pi 

50 aprile, 

(Cart, dal oredito Fond, 8. Paolo, O, del 
m. in cont, 416. 

Az. Bau) di Torio. 0, d. matt, incon. 
969 a dig, 688 86 984 p. 00 0° 
prile. 

4. |Obbl. fer, Romana0, d, matt. in con. 

200.50, ja lig. 209/50 210 910 pi 
20 aprile. 
Oro $8/90, 22 69 da informazioni. 


CAMBI quo. dia. 
Svissor MM 0140 —— = 
Prmacoforia — — —— 24! — BINE 
Li imiondo — o 
o — 28GTTO B8FEUE 
Informazioni,‘ Accertato, 
sta de. 5.010; Francoforte 3.112, 
Lione 4 119. Londra 3.11 
4_|GHONACA DELLA BORSA DI TORINO 
0 aprile 1674, 
Rendita : corso le; 
mento cent.57 412 
‘precedente, 

Le disposizioni delle est 
inte ascite Sendito contioamo aes: 
ser eccellenti. Stamane 1a borsa esor= 
di animate, 0 lo transazioni procedet= 
tero attivo'‘ con ottima tendenza. La 
Rendita in viva ricerca si spinso a 79 
40 72/45 fine corrente. Quanto ai va- 
ori non notiamo grande alanolo , ma 

relativa fermezza, 
Ax, Banca Nas, 2158 fe, 

‘Ari Mobiliari 860 id. 

‘Ax, Banca Torino 689 684 Id, 

‘Ax. Banco Be, 257 959 112. 

Obhl, Romano 809 50, 

Obbl! V. E. 207 50 ex-covp 

Qro 29 09, 




















rale au= 
la borsa 
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al 
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i = _——- x vue —ricue ‘K< 
BARBAGBLATA Fabbricante 





































: ==3 TORINO, VIA ROMA, 18, 
ses SS Dieci un grande assortimento) di 
SE A i 52 E Sodi vera Guipuro da LL È di 4001 200) 
iie RISTABILI iano. a 
Ss E eni ge da SES ii I an n 20/150 
SE v 3. È È) Veli (Quote) vero Guiputo alla milaneto + «+» 482 80 
#5 Farina Sia sita 
Vittorio Emanuele (ore 8 110)| 5 Ss Sé n n n rotondinlinpagnola n 15 a 60 
Replica dell'azione mimica equie| SÌ SE 2] Tooltre uns gran quantità di Guipure lo Isca, in set), ia flo, 
pi pitantiea È nato i Jar: £ SE dg dtt ne E e na : o 
nie: E E 3 SII II 
| Gerbins(n spiato È 5 È 33 
Re bodelCeav. Bbrottioica toni sE î 
© Ts BANCA INTERMEDIARIA 


Torino, via 8. Filippo; N. 2, piano nobile, 


La Banca procura 


AIRri (ore È 

Vatardaitappro 

Lei alone 
aciainno (7,10) — 







li sono obi 
DLUV UI 
Vj 109 [}oposd 010] 


omozied qu, 


URLO > 


E contro ì surrogati venelici, i li 





2° |di'ogaî pratica ammioistentia è giù 
È ) sir, nepra| Cura n° 74,160. Tenpii (sly 15 pile SSR (AEM Di Ca Sor 
{ 5 È Ù ‘ai piozione, | 1 rental ‘asia moglie 6 stata da uo fcrdirimio: aitacco ai anti 


= Sini fondi 0 oil sci, pemizoe È d isgieco [TROMBE IDRAULICHE contro gli incendi, sttone 
dio DE re e veti nazio”, [LOCOMOBILI, TREBBIATRICI @ Macchine congenerì 
solori; mancanza di: frasahesza i. Esan è pure |l mi ter trornai, parfottamente ganrità. ATANASIO LA BARBERA. della onsa R. HORNSBY e figli, 

I o date, dei di Viti, 13 pio ME. | prenno © BOUTIN , vin Cavour, N. ©; Torino: 


io altari da letto, oli 
75,000 Guarigioni annuali. 


stoma0ò vd) 





Terreno da vendere 
Gioraata 15) eltéa in (un 
‘100; che al ridurrebbe pero 
‘otti, non minori di 80 tor 
È sito sullo stradale. di 
entro {a Varriora, 

Per schiarimenti dicigeral aL. li 
M: via Mootebkllo, 124, piaso # 
sa 













Il miglior Liquore da Tavola 979 


i i s| | U'prodigioni att dala zeeratenta. Avobica indaero nia copi 
pala madre trovasi ammalata, Il sigg. mele! |, iviiderio, od in dieci Giorol chi be (a bio Ia fobia scomparta, 
0 sapendo osi più bulla. ordinaria. MI | dilata forza mangia cia secnibile gusto, (liberata dlla etiicher a 
Jopre la (elica [dex di aporizentare la nor ‘mai abbarinizi 1OdAta | tì sccupa volontiuri dei disbrigo di qualche’ fsceroda domuatica falbricato da POUTTAIN FILS a Vierzon (Cher) 
—___ 4 aadosi ora riebilita, ‘GIORDANENI iL PSGAUDO, Deposito presso In ditta PROCHET, GAY e C., fabbricanti 
PREZZI i La abile de) paso!di {ddl obllagr. fe 2, 10 — 113 |Î| da cisccolato via San Filippo, N. 2, Torino; 
Da vendere | cura ra giuro n alle cl 
Vila ta 1a Atissiono; sì |e bl di È pie fre 








now da stiichezi 



















POIROT paro: een ve oltia Peer io orta SAN ltdo || Plscotti di Revalenta i i 
TR ERO N SC RO One oo Tela Americana speciale 
È SE ae TR TÀ 
i a ian DI petto) Reual comi, Notai 
rn VINCENZO 





Afieioni respiratoria, eee 
ÎI Ni 8° è contro: Golta, Plaghe, 
‘Scottutture, Gontusioni; Pino 
recol, ee. — Presso dal rotolo di un 
Meina L 6.50 a) Depugito gouerala 
dHlialia presso d. DECKER, piazza 
S.Carlo, Ne 1, pilo 1°, Torno, 





ono Onan BARRY DU BARRY © Uomp., Vie Towmam Grossi, N, 2; Milono. 


nolaio PAFGIEtAI, vie Gonte.dAne Rivenditori fn fnife le Città d'Italia, presso 1 principali farmacisti e drogliori. 
pello, n° 8, 01daì peomelra Guia: 
Da È 


none, n° 1 6 DEPOSITO all'INGROSSO, Succursale HAID, MULLER, e O. 


via Doragross: 14, e vin San Francesco da Pnola, N. 6, TORIN 




















Da vendere 


4 Una CASA di sollda cortru- ——1_@ 











Dirigerai a Valerico Robbi 


via Silvio Pellico, 12, Torino. mgize STGARETDTI INDIANI Sito? La villa del PESCOYO premo) 


vasi dal cal MI piedi ed in 
Soltanto compresdere quasto alt 
coellento callista, Riuscirà quindi gi 
l'amovazio dell'arrivo, de quindici ioral, lo Tee 
rinogil sig; L, SI GEL, i pi perio fra quanti 
Tani atbiudo fora esortato questa benelct pro. 
Bali tene consulti tuti. i giorat in 
yia Santa ‘foresa, N. 62° piano, dalle 
B'antim. alle G pom. 310 





ASMA ASMA Da affito , Siegel callista 

















i 3 irigeraì dal proprietario signo? 
Lire 2 25 al Cannabis Indica d P atsosto. >, È |FUBISI via 6. Milingo, i0, 16 


i 
| Da vendero [i Si Edi GRIMAULT e ciaini Sa 





in in Da affittare l'Ansé/metto 
SE 3 ona e Pie ol prgn (e pe hei CI SI A Sire ETTI ii 
‘ece. È dunque con l'ap] sio della scienza, cl gnorì Grimiault « C., farmacisti di Parìgi, offrono 


‘ Diceatgi allo stilo; dl soa 
Da vendere |G'aitaretti fieputat ct esito dl Canine indio. S| Bitte glo stallo del ot 











ni filioegiatara sull colla di a 


di cet 


o — —| Grande magazzeno zi modersti, Via Bertola, us: 
incanto Volontario È CALTIVOBIO Gili |(dn Lemmi iN FEO di ogni 
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